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PRINCIPI/CRITERI

Primo principio/criterio - Acqua come risorsa essenziale
“Gli Stati sovrani riconoscono nel bene acqua una risorsa destinata prioritariamente
ad assolvere al fabbisogno essenziale dei cittadini”.

Secondo principio/criterio - Approvvigionamento diffuso

“Le attivita di gestione e distribuzione delle risorse idriche sono funzionali all'interesse
delle comunita territoriali e di ciascun consociato all’approvvigionamento diffuso

e si svolgono secondo i principi del “social service coverage” e della “full affordability”.

Terzo principio/criterio Regolazione funzionale
“La regolazione del settore idrico & orientata al pieno assolvimento dei bisogni
essenziali di ciascun membro della collettivita”.

Quarto principio/criterio Autonomia limitata

“La liberta negoziale, nella somministrazione dei servizi idrici si sostanzia, in capo al
soggetto somministrante, in un diritto all’erogazione vincolata a parametri di efficacia
quantitativa e qualitativa della prestazione”.

Quinto principio/criterio Efficienza tecnologica

“Ciascuno Stato, in considerazione delle caratteristiche idro-geologiche del proprio
territorio, adotta strumenti normativi, regolamentari e finanziari che garantiscano
I'impiego efficiente delle nuove tecnologie ai fini di una gestione equa ed efficace
delle risorse idriche”.
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‘orense

PRINCIPLES/CRITERIA

First principle / criterion Water as an essential resource
Sovereign States recognise water as a resource primarily intended to meet
their citizens essential needs.

Second principle / criterion Diffuse supply
The activities of management and distribution of water resources are functional to
the interest of the local communities and of each associate in diffuse supply and

are carried out according to the principles of "social service coverage” and "full
affordability.

Third principle / criterion Functional regulation
The regulation of the water sector is oriented to fully meeting the essential needs
of each member of the community.

Fourth principle / criterion Limited autonomy

Freedom of negotiation in the provision of water services means that the provider
has the right to supply services subject to quantitative and qualitative efficiency
parameters.

Fifth principle / criterion Technological efficiency

Considering the hydro-geological characteristics of its territory, each State

shall adopt legislative, regulatory and financial instruments which ensure the efficient
use of new technologies for the fair, equitable and effective management of water
resources.
1
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Sesto principio/criterio Trasparenza e partecipazione

“Il carattere cruciale della regolazione del settore idrico implica la necessita di definire
procedure e ruoli autoritativi che, nel rispetto dei processi democratici e dei principi

di trasparenza, garantiscano il coinvolgimento delle comunita territoriali”.

Settimo principio/criterio Sostenibilita

“Ciascuno Stato si impegna a contenere, entro parametri di sostenibilita, I'estrazione
d’acqua dai corpi idrici superficiali e sotterranei e a favorire il ricorso a fonti idriche
alternative”.

Ottavo principio/criterio Solidarieta

“La garanzia di fruizione della risorsa idrica ai soggetti meno abbienti pud
conseguirsi con l'istituzione di un apposito Fondo nazionale di solidarietd, regolato e
gestito dall’Autorita Nazionale dell’Acqua”.

Nono principio/criterio Equita
“Al fine di garantire un pit equo approvvigionamento idrico globale gli Stati
promuovono forme di investimento funzionali a tale scopo”.

Decimo principio/criterio Giustiziabilita

“Gli Stati sovrani istituiscono, su base convenzionale, la Corte Internazionale
dell’Acqua, ovvero un’autoritd di giustizia autonoma e indipendente, con
competenza a indirizzare le controversie interne relative al diritto umano all’acqua
verso soluzioni eque e sostenibili”.

12



Sixth principle / criterion Transparency and participation

The crucial nature of the water sector regulation implies the need to define
procedures and authoritative roles which, while respecting democratic processes
and principles of transparency, ensure the involvement of local communities”.

Seventh principle / criterion Sustainability

Each State undertakes to limit, within sustainability parameters, the extraction of
water from surface and groundwater bodies and to encourage the use of alternative
water sources.

Eighth principle / criterion Solidarity
Access to water resources for the poorest people can be achieved by setting up a

specific national solidarity Fund, regulated and managed by the National Water
Authority.

Ninth principle / criterion Fairness and Equity
With a view to ensuring a fairer and more equitable global water supply, States shall
promote forms of investment that serve this purpose.

Tenth principle / criterion Enforceability and judicial protection

Sovereign States establish - on a conventional basis - the International Water Court,
an autonomous and independent judicial authority with the task of finding equitable
and sustainable solutions to national disputes concerning the human right to water.

CNF“M' RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai
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INTRODUZIONE

1. Sulle fonti da cui (non) sgorga I'acqua quale diritto umano

Non c'é nessuna fonte certa da cui sgorga I'acqua come diritto
urmano. E stato piuttosto evocato sotto la forma di un diritto
naturale dell'uomo in quanto fonte insostituibile di vita. Come
affermato dai vertici delle autorita religiose, quello all’acqua

é un diritto umano essenziale, fondamentale e universale,
perché determina la sopravvivenza delle persone e per questo
é condizione per |'esercizio degli altri diritti umani.

Quindi, un diritto all’'acqua che sarebbe derivato e derivabile
da altri diritti, che sono codificati e funzionali all’'esercizio di
questo. In particolare, quelli previsti negli articoli 11 e 12 del
Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e
culturali (ICESCR) del 1966, e che sono: il diritto a un livello di
vita adeguato, il diritto al cibo, il diritto all’abitazione e il diritto
alla salute.

Una breve rassegna sulle fonti normative conferma la
sporadica presenza di una esplicitazione normativa, chiara

e giuridicamente cogente, del diritto all’acqua, inteso come
possibilitd di accesso da parte di ogni essere umano alle
risorse idriche come fondamentali. Da intendersi anche sotto |l
profilo del “diritto sull’'acqua’, e quindi il governo delle acque e
I diritti di prelievo che ne derivano.

14
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2. Il diritto all’'acqua nel diritto internazionale: una breve
rassegna

A livello di fonte di diritto internazionale un esplicito
riferimento all’acqua, e specificatamente I'obbligo per

gli Stati di fornire I'acqua e i servizi igienici, si trova nelle
Convenzioni internazionali riferibili a singoli soggetti,

quali le donne (Convenzione del 1979, art. 14.2), i bambini
(Convenzione del 1989, art. 24.2), i disabili (Convenzione del
2006) e le popolazioni indigene (Convenzione del 2007).
Altri atti internazionali hanno previsto in maniera piu
significativa il diritto all’acqua: Il Piano d’azione di Mar del
Plata (1977), la Dichiarazione di Rio sull’ambiente (1992) e
tre Risoluzioni dellONU su The Human Right to Water and
Sanitation (del 2010, 2013 e 2015), sulle quali, in particolare
quella del 2010, ha visto perod la mancata adesione di paesi
come gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e il Canada, motivata
sul presupposto dell’assenza di sufficienti basi giuridiche

in diritto internazionale per dichiarare 'acqua o i servizi
igienico-sanitari come diritti dell’'uomo. Si tratta di una presa
di posizione significativa proveniente da Paesi improntati
alla Rule of law, che manifesta una rilevante criticita con
riferimento alla pretesa natura giuridica del diritto all’acqua.
Di particolare interesse risulta I'azione condotta dal Consiglio
dei diritti del'Uomo delle Nazioni Unite, e in particolare il
General Comment n. 15, The Right to Water del Comitato
dei diritti economici, sociali e culturali del 2002, che ha



1. The sources from which water as human right does (not)
spring

There is no certain source from which water as a human right
springs. It has been rather evoked in the form of a natural
human right as irreplaceable source of life. As provided for
not by a legal provision but rather by the Pope’s Encyclical
Laudato si of 2015, “the right to water is a basic and universal
human right, since it is essential to human survival and, as
such, is a condition for the exercise of other human rights”.
Therefore, a right to water that would be derived from other
rights, which are codified and functional to the exercise of
this right. In particular, the rights provided for in Articles 11

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai

and 12 of the International Covenant on Economic, Social and
Cultural Rights (ICESCR) of 1966, which are the following: the
right to an adequate standard of living, the right to food, the
right to housing and the right to health.

A brief review of the regulatory sources confirms the sporadic
presence of a clear and legally binding regulatory explication
of the right to water, understood as the possibility of access
by every human being to water resources as fundamental.

It is also to be understood from the perspective of the “right
to water”’, i.e. the governance of water and the rights of

' withdrawal that derive from it.

2. The right to water in international law: a brief review

At the level of international law sources, an explicit
reference to water, and specifically to States” obligation to
provide water and sanitation, can be found in international
Conventions referring to individual subjects, such as women
(1979 Convention, Article 14.2), children (1989 Convention,
Article 24.2), people with disabilities (2006 Convention) and
indigenous peoples (2007 Convention). Other international
instruments have provided for the right to water in a more
significant manner: the Mar del Plata Plan of Action (1977),
the Rio Declaration on the Environment (1992) and three UN
Resolutions on The Human Right to Water and Sanitation
(2010, 2013 and 2015).

Countries such as the United States, Great Britain and
Canada, however, did not adhere to the 2010 Resolution, in

15
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previsto la nomina di uno Special Rapporteur per il diritto
umano all’acqua potabile e servizi igienico-sanitari (Ris.
Cons. ONU n.7/22 del 2008), che ha prodotto gid una serie di
rilevanti Rapporti. Di un certo rilievo, ai fini di una definizione
giuridica che possa fungere anche da implementazione
giurisprudenziale, & quanto riportato nel General Commment
n. 15 prima ricordato: «il diritto umano all’acqua riconosce a
ciascuno il diritto all’acqua in misura sufficiente, in condizioni
sicure, accettabili, in modo fisicamente ed economicamente
accessibile per usi personali e domestici. Un quantitativo
adeguato di acqua sicura € necessario per impedire la morte
per disidratazione, per ridurre il rischio di malattie connesse
all’acqua, e allo scopo di rifornire per i consumi, la cucina, |l
fabbisogno igienico familiare e domestico».

Certo, & pur vero che il diritto umano all’acqua non

gode ancora di pieno e fermo riconoscimento nei

trattati internazionali ma piuttosto viene rivendicato

dalle organizzazioni non governative, ma ¢ altrettanto

vero che si sta producendo sempre pit un processo di
giurisdizionalizzazione del diritto all’acqua come diritto
umano fondamentale. Anche per il tramite di una crescente
consuetudine delle pratiche internazionali e 'opinio juris

ac necessitatis, anche se poi deve risultare puntualmente
provata. In tal senso, non mancano raccomandazioni rivolte
agli Stati e alla comunita internazionale per Realization of the
right to drinking water and sanitation, come indicate nei vari
Report degli Special Rapporteur dell ONU, prima ricordati.
Quello che manca in punto di effettivita del diritto all’'acqua,

16
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e sulla base del quale sono state mosse le critiche, si pud
specificare in tre aspetti: a) la necessita che al diritto all’acqua
venga data attuazione mediante azioni positive degli stati

per il tramite dei suoi organi politico- amministrativi; b) una
generale e generica indeterminatezza del contenuto del diritto
all’acqua; ¢) una scarsitd di meccanismi giuridici attraverso i
quali dare applicazione al diritto all'acqua. A queste obiezioni
si & provato a rispondere attraverso |'elaborazione di una
triade concettuale, esposta sotto forma di parole-chiave,

dei doveri di “rispetto”, “protezione” e “implementazione”,
quali criteri guida per una costruzione dogmatica del diritto
all’acqua. Insieme all’individuazione, in capo agli Stati, di un
minimum essential level, quale garanzia minima immediata e
inderogabile del diritto all’acqua.

Una prima conclusione pud essere avanzata: il diritto
all’acqua non & riconosciuto e protetto dall’'ordinamento
internazionale come diritto dell’'uomo: né come diritto
soggettivo da rivendicare all'interno di una comunita

politica, né come diritto collettivo da far valere nei rapporti
internazionali.
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particular, on the grounds that there was insufficient legal
basis in international law to declare water or sanitation as
human rights. This is a significant stance by countries with
systems based on the Rule of Law, which is highly critical of
the alleged legal nature of the right to water.

Particular interest can be attached to the action taken by

the United Nations Human Rights Council, and in particular
General Comment No. 15, The Right to Water of the
Committee on Economic, Social and Cultural Rights of 2002,
which provided for the appointment of a Special Rapporteur
for the human right to drinking water and sanitation (UN
Human Rights Council Resolution No. 7/22 of 2008) that has
already produced a series of relevant Reports.

For the purposes of a legal definition that can also serve

as case law implementation, what is stated in the General
Comment No. 15 above is particularly important: “The human
right to water entitles everyone to sufficient, safe, acceptable,
physically and affordable water for personal and domestic
use. An adequate amount of safe water is necessary to
prevent death by dehydration, to reduce the risk of water-
related diseases, and to provide for consumption, cooking,
personal and domestic hygienic requirements”.

Admittedly, it is true that the human right to water is not

yet fully and firmly recognized in international treaties, but

is rather claimed by non-governmental organisations. It is
equally true, however, that a process of “jurisdictionalisation”
of the right to water as a fundamental human right is
increasingly taking place. Not least through a growing custom

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai

of international practices and opinio juris ac necessitatis,
even though it then has to be regularly proven. In this sense,
there are many recommendations addressed to States and
the international community for the realisation of the right

to drinking water and sanitation, as indicated in the various
Reports of the above mentioned UN Special Rapporteurs.
What is lacking in terms of enforceability of the right to water,
and on the basis of which criticism has been levelled, can be
specifically identified in three aspects: a) the need for the right
to water to be implemented with positive action by States
through their political-administrative bodies; b) a general and
generic vagueness of the content of the right to water; c) a
scarcity of legal mechanisms through which the right to water
can be enforced. We have tried to respond to these objections
through the development of three concepts, expressed

as key words, i.e. the duties of “respect”, “protection”

and “implementation”, as guiding criteria for a dogmatic
construction of the right to water. Together with the States’
identification of a minimum essential level, as an immediate
and binding minimum guarantee of the right to water.

An initial conclusion can be drawn: the right to water is not
recognised and protected by international law as a human
right: neither as a subjective right to be claimed within a
political community, nor as a collective right to be asserted

in international relations. The same consideration can be
made at European level, where the European Charter of
Fundamental Rights says nothing about the right to water,
despite providing for and regulating a catalogue of so-called

17
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La stessa considerazione pud essere fatta a livello europeo,
laddove la Carta dei diritti fondamentali europei nulla dice a
proposito del diritto all’acqua, nonostante preveda e disciplini
un catalogo di cd. nuovi diritti, che sono tali rispetto ai diritti
fondamentali gia previsti nelle costituzionali nazionali.

3. Il diritto all'acqua quale diritto costituzionale: una breve
rassegna

Se il diritto all’acqua & un diritto umano fondamentale,
sebbene faticosamente lo si provi a riconoscere come tale

nel diritto internazionale, dovrebbe perd trovare piena
affermazione nelle costituzioni nazionali. Invece, nell’area
euro-unitaria, solo la Slovenia prevede espressamente,
all’art. 70.4 della costituzione (a seguito di revisione del 2016),
che: «1. Ognuno ha diritto all’acqua potabile. 2. Le risorse
idriche sono beni patrimoniali gestiti dallo Stato. 3. Le risorse
idriche sono destinate prioritariamente e in modo sostenibile
all’approvvigionamento dell’acqua potabile alla popolazione
e dell’acqua per uso domestico e per questa parte non sono
merce commerciabile. 4. L'approvvigionamento dell’acqua
potabile alla popolazione e dell’'acqua per uso domestico &
gestito dallo Stato per mezzo degli enti locali autonomi in
maniera diretta e senza scopo di lucro». In altre costituzioni
di Paesi euro-unitari - quali Austria, Germania e Spagna - vi
é un riferimento all’acqua ma dedicato solamente al contesto
del riparto di competenze tra governo centrale e governo
locale.

18
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Bisogna piuttosto volgere lo sguardo verso il continente
latinoamericano, per trovare, in alcune carte costituzionali,
I'espresso riconoscimento costituzionale del diritto all’acqua
come diritto fondamentale. La Costituzione della Bolivia
(approvata nel 2009) & quella che meglio di altre lo scrive

e lo afferma all’art. 20: «Ciascuna persona ha diritto
all’accesso universale e uguale al servizio di acqua potabile
[...]. U'accesso all’'acqua costituisce un diritto umano e non pud
essere oggetto di concessione e privatizzazione [...]». Certo,
appare ragionevole supporre che il contributo a codificare

il diritto all’acqua sia venuto anche a seguito della rivolta di
Cochabamba, avvenuta nel 2000, nella quale la popolazione
locale aveva reclamato il diritto allo sfruttamento delle
risorse idriche del territorio. Si possono altresi ricordare, con
declinazioni diverse, anche la Costituzione del Guatemala
(art. 128), del Panama (art.118), dell’Ecuador (art. 23) e

del Messico, il cui lungo art. 27 richiama pit volte e in piu
occasioni I'acqua e il suo utilizzo equo e garantito; vale la
pena citare almeno questa disposizione (comma terzo):

«| nuclei di popolazione che mancano di terre e di acque,

o che non ne hanno in quantita sufficiente per soddisfare i
loro bisogni, hanno il diritto di esserne dotate prendendole
dalle proprieta circostanti, nel rispetto, comunque, della
piccola proprietad rurale in sfruttamento». Pit in generale, la
prospettiva del costituzionalismo latinoamericano é quella

di tutelare i “diritti della natura”: fiumi e foreste, infatti, non
sono semplici proprietd ma hanno diritto a prosperare, anche
per garantire I'equilibrio dell’ecosistema. Da cid ne discende
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new rights, which are as such with regard to the fundamental
rights already provided for in national Constitutions.

3. The right to water as constitutional right: a brief review

While the right to water is a fundamental human right,
although we try - with difficulty - to recognise it as such in
international law, it should be fully enshrined in national
Constitutions. In the Euro-Union area, instead, only Slovenia
expressly provides in Article 70.4 of its Constitution (following
the revision in 2016) that: “1. Everyone has the right to drinking
water. 2. Water resources are State-managed assets. 3.
Water resources shall be used primarily and in a sustainable
manner for the supply of drinking water to the population
and for domestic use and, for this, water resources shall

not be marketable commmodities. 4. The supply of drinking
water to the population and of water for domestic use

shall be managed by the State through the autonomous

local authorities on a direct and non-profit basis”. In other
Constitutions of European Union Member States - such as
Austria, Germany and Spain - there is a reference to water,
but only in the context of the division of competences between
central and local government.

We rather need to look to the Constitutions of some Latin
American countries to find express constitutional recognition
of the right to water as a fundamental right. The Constitution
of Bolivia (adopted in 2009) is the one that best describes

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai

and reaffirms this in Article 20: “Everyone has the right to
universal and equal access to drinking water [...]. Access to
water is a human right and shall not be subject to concession
or privatisation [...]”. It seems certainly reasonable to assume
that the trigger to codifying the right to water also came in
the wake of the Cochabamba uprising in 2000, in which the
local population had claimed the right to exploit the local
water resources. We can also mention the Constitutions of
Guatemala (Article 128), Panama (Article 118), Ecuador
(Article 118), Ecuador (Article 23) and Mexico, whose

long Article 27 repeatedly refers to water and its fair and
guaranteed use. It is worth mentioning at least this provision
(third paragraph): “The population groups that lack land and
water, or have not enough of them to meet their needs, have
the right to be provided with them by taking them from the
surrounding properties, respecting, however, the small rural
properties”. More generally, the perspective of Latin American
constitutionalism is to protect the “rights of nature”: rivers
and forests, in fact, are not mere property but have the right
to fiourish, also to ensure the ecosystem balance. Hence a
citizen can submit a recurso de amparo (a writ of protection,
an appeal on the grounds of unconstitutionality) against

the Administration to defend his/her rights, for example in
the case of a damaged reservoir, because its conditions are
fundamental for everybody’s good.

The constitutional recognition of a fundamental right to
water, as individual access and as dignity of people’s living
conditions, exists in very few Constitutions. Besides the
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che un cittadino pudé promuovere un recurso de amparo
contro 'amministrazione e a difesa dei propri diritti nel caso,
per esempio, di un bacino idrico danneggiato, perché le sue
condizioni sono fondamentali per il bene di tutti.

Il riconoscimento costituzionale di un diritto fondamentale
all’acqua, come accesso individuale e quale dignita delle
condizioni di vita degli individui, &€ presente in ben poche
carte costituzionali. Oltre alle gia ricordate costituzioni della
Slovenia e della Bolivia, si possono menzionare, quantomeno:
Ecuador, Egitto, Honduras, Kenya, Maldive, Marocco, Nepal,
Somalia, Sudafrica e Tunisia.

Una prima conclusione pud essere avanzata: per cercare e
trovare 'acqua nella fonte del diritto costituzionale occorre
prevalentemente rifarsi al ragionamento interpretativo,
attraverso il quale & possibile estrapolare diritti dalle norme
costituzionali cd. “a fattispecie aperta”, che sono quelle
tendenzialmente riferite alla tutela dell’ambiente nelle sue
varie declinazioni costituzionali. Prendiamo, per esempio, la
Costituzione italiana, e vediamo quali articoli ci permettono di
far emergere un diritto fondamentale all’acqua: innanzitutto
I'art. 2 sui diritti inviolabili dell'uomo; I'art. 3 sulla dignita
sociale; I'art. 9 sulla tutela del paesaggio; I'art. 32 sulla tutela
della salute come fondamentale diritto dell'individuo e
interesse della collettivita; I'art. 44 sulla legge che promuove
e impone la bonifica delle terre; I'art. 117 sulla tutela
dell’ambiente e dell’ecosistema (quale materia esclusiva
statale). Insomma, una messe di norme costituzionali che,

in combinato disposto fra loro, farebbe emergere un diritto
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all'acqua come diritto fondamentale, enunciabile sulla base
di un’interpretazione evolutiva dell’ordito costituzionale.

A sostegno di una siffatta ricostruzione puo citarsi anche
una sentenza della Corte costituzionale, la n. 259 del 1996,
nella quale I'acqua viene definita «bene primario della vita
dell'uomo [...] in un quadro complessivo caratterizzato
dalla natura di diritto fondamentale a mantenere integro

il patrimonio ambientale»; e poi, ancora «“risorsa
salvaguardata ed utilizzata secondo criteri di solidarieta”
[...] riconnessa al diritto fondamentale dell'uomo (e delle
generazioni future) all’integrita del patrimonio ambientale, nel
quale devono essere inseriti gli usi delle risorse idriche».
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aforementioned Constitutions of Slovenia and Bolivia, we can
at least mention those of Ecuador, Egypt, Honduras, Kenya,
Maldives, Morocco, Nepal, Somalia, South Africa and Tunisia.
A first conclusion can be drawn: in view of seeking and
finding water in the source of constitutional law, we need

to refer mainly to interpretative reasoning, through which

it is possible to extrapolate rights from the so-called “open
case” constitutional rules, i.e. those that tend to refer to
environmental protection in its various constitutional forms.
Let us consider, for example, the Italian Constitution, and let
us see which Articles enable us to bring out a fundamental
right to water: first of all, Article 2 on the person’s inviolable
rights; Article 3 on social dignity; Article @ on the protection

of landscape; Article 32 on the protection of health as a
fundamental right of the individual and interest of the
community; Article 44 on the law that promotes and

requires land reclamation; Article 117 on the protection

of the environment and the ecosystem (as an exclusive

State competence). In short, a wide range of constitutional
provisions which, in conjunction with each other, would
reaffirm a right to water as a fundamental right, enunciated
on the basis of an evolutionary interpretation of constitutional
law. In support of such a reconstruction and interpretation,
reference can also be made to the Constitutional Court’s
ruling No. 259 of 1996, in which water is defined as a “primary
asset of human life [...] in an overall framework characterised
by the nature of a fundamental right to maintain the
environmental heritage intact”, as well as a “resource
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safeguarded and used according to solidarity criteria” [...]
reconnected to the fundamental right of an individual (and
of future generations) to the integrity of the environmental
heritage, in which the uses of water resources must be
included”.

4. The right to water and its judicial protection

s it possible to appeal to a judge to have the right to water
upheld and thus enforced? Even and despite the absence of

a Constitution codifying it in terms of a fundamental right?

At a closer look, rather than on the actual protection of the
right to water, the judiciary bodies pronounce judgments on
the confiicts that may arise between users and the managing
utility in the performance of the public water service for the
distribution of drinking water and purification services. One

of the oldest (and most original) judicial body operating in
Europe, whose main task is to settle disputes over water, is
the Tribunal de las aguas de Valencia: a judicial institution
that can be defined as “systematic, organic and social”, which
pronounces itself through a jury, composed not of professional
judges but rather of regantes (users of water for irrigation
purposes), who enjoy authority and competence and judge

on the basis of principles such as orality, concentration, speed
and economy of the trial.

In other legal contexts, confiicts concerning access to and
distribution of water, with specific reference to derived
economic interests, are resolved by means of mediation, as in
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4. |l diritto all'acqua e la sua tutela giurisdizionale

Si pud ricorrere a un giudice per chiedere di vedere accolto

e quindi reso giustiziabile il diritto all’acqua? Anche e
nonostante I'assenza di una normativa costituzionale che lo
codifichi in termini di diritto fondamentale? A ben vedere, pil
che di una vera e propria tutela del diritto all’acqua, gli organi
giudicanti si esprimono sui confiitti che possono insorgere fra
I'utente e il gestore nell’ambito dell’esecuzione del servizio
idrico pubblico per la distribuzione dell’acqua potabile e dei
servizi di depurazione. Uno dei pit antichi (e originali) organi
di giustizia operanti in Europa, che ha il precipuo compito di
dirimere la confiittualitd avente oggetto I'acqua, & quello del
Tribunal de las aguas de Valencia: un’istituzione giudiziale
definibile “organica e sociale”, che si esprime per il tramite
di una giuria, composta non da magistrati professionisti

ma piuttosto da regantes (utilizzatori dell’acqua a scopo
irriguo), che godono di autorevolezza e competenza e che
giudicano sulla base di principi quali quello dell’oralita, della
concentrazione, della rapiditd e della economia del processo.
In altri contesti ordinamentali, la confiittualita in tema di
accesso e distribuzione dell’acqua, con particolare riguardo
agli interessi economici derivati, viene a essere risolta per il
tramite di un’attivita di mediazione, come in Francia con il
Médiateur de I'eau, ovvero attraverso un giudizio d’equitd,
consentendo cioé che sia il giudice a risolvere la controversia
per il tramite di una conciliazione giudiziale equitativa degli
opposti interessi nell’'uso dell’'acqua (vedi, in tal senso, I'art.
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Q12 codice civile italiano).

A tutela degli interessi legittimi dei cittadini nei confronti
dell’esercizio dei poteri esercitati dalla pubblica
amministrazione, opera il giudice amministrativo, laddove
previsto. Vi é poi la figura del giudice amministrativo
specializzato in ltalia, che svolge la sua attivita nel Tribunale
delle acque pubbliche. Si tratta di un giudice competente

a decidere sulla demanialita delle acque, sui limiti dei loro
corsi, alvei e sponde, in materia di derivazioni e utilizzazioni
delle acque pubbliche e nel giudicare sui ricorsi avverso

i provvedimenti definitivi assunti dall’amministrazione in
materia di acque pubbliche. Le forme di tutela giurisdizionale,
fin qui accennate, interessano non tanto il diritto all’acqua
ma piuttosto il diritto sull’acqua. E quindi, il governo delle
acque pubbliche e i diritti di prelievo che ne derivano in
termini di irrigazione e quant’altro; cosi pure la gestione

degli impianti idrici e la natura giuridica degli stessi. Per

la funzione giustiziale in punto di diritto all’acqua e i suoi
derivati, va seguita con interesse I'espansione di nuovi organi
di giustizia specializzati in materia ambientale, che hanno
trovato in Australia e Nuova Zelanda il loro posizionamento
nel sistema giudiziario quali Corti superiori (Environment
Court) competenti in via esclusiva alla risoluzione dei casi di
diritto ambientale, riguardanti procedimenti sia di carattere
civile che penale attinenti anche alla tutela della risorsa idrica.
Questo delle giurisdizioni esclusive di diritto ambientale & un
percorso giuridico il cui interesse si sta diffondendo ormai

in tutti i continenti e cresce sempre pit I'attenzione a volere
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France with the Médiateur de I'eau, or through a judgement
of fairness and equity, thus enabling the judge to settle the
dispute by means of a fair and equitable judicial conciliation of
the opposing interests in the use of water (in this regard, see
Article 912 of the Italian Civil Code).

Where envisaged, the administrative judge operates to
protect the citizens’ legitimate interests against the exercise
of the Public Administration’s powers. In ltaly there is also

the specialised administrative judge, who carries out his/her
activity in the Court for Public Waters. This judge is competent
to decide on the publicly-owned nature of water resources, on
the limits of watercourses, waterways, riverbeds and banks,
as well as in matters of derivation and use of public water and
in judging on appeals against the final measures taken by the
Administration in public water matters.

The forms of judicial protection mentioned above do not
concern so much the right to water but rather the right on
water, i.e. the governance of public water and the drawing
rights deriving from it in terms of irrigation, and so on and

so forth, as well as the management of water installations
and their legal nature. As regards the judicial function on

the right to water and its derivatives, the expansion of new
judicial bodies specialised in environmental matters should
be followed with great interest. In Australia and New Zealand,
they have found their place in the judicial system as higher
courts (Environment Courts) with exclusive jurisdiction to
resolve cases of environmental law, concerning both civil and
criminal proceedings also relating to the protection of water
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resources. The idea of exclusive jurisdictions of environmental
law is a legal pathway that is increasingly spreading on all
continents, and there is growing interest in envisaging ad

hoc courts. For some years now, work has been going on to
draw up a comprehensive framework of best practices for the
creation of courts and tribunals dedicated to the environment,
endowed with powers enabling the correct and consistent
implementation of environmental law, which also includes the
protection of the right to drinking water.

There has certainly been no lack of case law around the world
recognising more or less explicit forms of protection of the
right to water. Among the various judicial decisions, specific
interest can be attached to the one of 2017, issued by the High
Court of the Indian Federated State of Uttarakhand, which
declared the (sacred) Ganges and Yamuna rivers, with their
tributaries, to be legal entities (Living Legal Entities), thus
attributing them a specific status, which defines rights, duties
and responsibilities of a personal nature. The protection,
conservation and promotion of the river, as well as the legal
representation to stand trial, is entrusted by the Court itself
to competent offices such as the Director of the Nanami
Gange and the Chief Secretary of State. The idea of using a
broader concept of “community” to include not only people
but also land, water, plants and animals, thus granting

legal representation to natural entities, had emerged in a
well-known dissenting opinion of Justice Douglas of the US
Supreme Court in the 1972 Sierra Club vs. Morton case. The
thesis was based on a fine legal reconstruction, which was to
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prevedere istanze ad hoc. Da qualche anno si sta lavorando
a elaborare un quadro completo delle migliori pratiche per
la creazione di Corti e tribunali dedicati allambiente, dotati
di poteri che consentano un’applicazione corretta e coerente
del diritto ambientale, che include anche la tutela del diritto
all’acqua potabile.

Certo, non sono mancati, around the World, interventi
giurisprudenziali che hanno riconosciuto forme di tutela

pit o meno esplicite di diritto all’acqua. Fra le diverse
pronunce giurisdizionali, di un certo interesse € quella, del
2017, emanata dalla Alta Corte dello Stato federato indiano
di Uttarakhand, che ha dichiarato i fiumi (sacri) Gange e
Yamuna, con i loro affiuenti, persone giuridiche (Living Legal
Enities), attribuendogli uno specifico status, che determina
diritti, doveri e responsabilita di natura personale. La
protezione, conservazione e promozione del fiume, nonché
la rappresentanza legale a stare in giudizio, € affidata, dalla
stessa Corte, a degli uffici competenti come, per esempio,

il direttore del Nanami Gange e il Chief Secretary di Stato.
L'idea di usare una concezione allargata di “comunita’, tale
da comprendere oltre all'uomo anche la terra, le acque, le
piante e gli animali, e quindi attribuire una rappresentanza
giudiziale alle entita naturali, era emersa in una nota
dissenting opinion del giudice Douglas della Corte Suprema
USA nella causa Sierra Club vs. Morton del 1972. La tesi si
basava su una fine ricostruzione giuridica, che era quella di
attribuire uno status legale alle foreste, agli oceani, ai fiumi
e altri beni naturali all'interno dell’ambiente come un tutto

24

DIRITTO ALL'ACQUA Commissione per I'EXPO di Dubai

unico. L'idea di considerare la “Natura quasi soggetto”, quindi.
Come poi ha sentenziato la Corte di appello di Parigi nel 2010
a proposito del caso “Erika”, che riguardava un colossale
inquinamento delle acque marine.

Una prima conclusione pud essere avanzata: I'attivismo

della giurisprudenza in tema di protezione dell ambiente e

in particolare nella materia idrica € sempre piu riconosciuto.
Ci sono diverse pronunce di Corti internazionali e arbitrali
nonché di Corti statali. Occorre pero fare in modo che le
decisioni dei giudici vadano a interessare non tanto e non
solo I'uso delle acque pubbliche e la loro gestione ma anche

il diritto all’acqua come diritto fondamentale. Riconoscendo

e codificando un Water Law, quale vero e proprio
costituzionalismo dell’acqua, che ispiri e diffonda una cultura
giuridica del diritto fondamentale ad accedere alla risorsa, del
diritto sociale a fruirne a condizioni eque e del diritto ecologico
alla sua integrale conservazione.

Da qui la proposta di predisporre un documento normativo,
che possa essere implementato dagli Stati e quindi recepito
negli ordinamenti nazionali. Unitamente alla proposta di
istituire una Corte internazionale per il diritto all'acqua,

alla quale possono accedere individui, comunita e Stati, a
determinate condizioni che verranno precisate, per invocare
tutela e quindi giustizia delle discriminazioni sociali ed
economiche, che vengono commesse a danno di individui e
popoli laddove vengono privati di un diritto umano essenziale,
fondamentale e universale, quale quello all’acqua, che
determina la sopravvivenza delle persone.
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give legal status to forests, oceans, rivers and other natural
entities and assets within the environment as a whole. Hence
the idea of considering “Nature almost as a subject”. As later

ruled by the Paris Court of Appeal in 2010 on the “Erika” case,

which concerned huge marine water pollution.

A first conclusion can be drawn: the judiciary’s activism in
the field of environmental protection and in water matters, in
particular, is increasingly recognised. There are many rulings
by international and arbitration courts, as well as State

courts. However, we need to ensure that the courts’ decisions
affect not only the use of public water resources and their
management, but also the right to water as a fundamental
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right, thus recognising and codifying a Water Law, as a true
water constitutionalism, which inspires and spreads a legal
culture of the fundamental right to water access, as well as the
social right to use it under fair conditions and the ecological
right to its integral conservation.

Hence the proposal to draw up a regulatory instrument

that can be implemented by States and then transposed
into national laws. Together with the proposal to set up

an International Court for the right to water, to which
individuals, communities and States can have access, under
certain conditions that will be specified, in view of calling

for protection - and therefore justice - from the social and
economic discriminations that are perpetrated against
individuals and peoples when they are deprived of a basic,
fundamental and universal human right, such as the right to
water, which is essential to people’s survival.

5. An international Court for the right to water

Beyond the certainly valid thesis which, in the absence of
explicit legislation, recognizes customary international law
as the source from which - in the absence of an applicable
conventional rule - the judge should be able to draw for the
purposes of deciding a case, in the presence of an objective
element, the so-called diuturnitas and a subjective element,
the so-called opinio juris ac necessitatis.

We believe we must try to go beyond customary law,
without contradicting and denying it, and think about the
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5. Una Corte internazionale per il diritto all’acqua

Al di la della tesi, certamente valida, che riconosce, in
mancanza di una normativa esplicita, al diritto internazionale
consuetudinario la fonte a cui un giudice, in assenza di una
norma convenzionale applicabile, dovrebbe potere attingere
ai fini della decisione, in presenza, come noto, di un elemento
oggettivo, la cd. diuturnitas e un elemento soggettivo, la cd.
opinio juris ac necessitatis.

Si ritiene che occorra provare ad andare oltre il diritto
consuetudinario, senza smentirlo, e ragionare sulla creazione
di un organo giurisdizionale, che abbia competenza

sulle controversie riguardanti il diritto all’acqua: una

Corte internazionale, che provveda a garantire forme

di giustiziabilita, che oggi appaiono piuttosto incerte.
Un’esperienza gid operante nel continente latinoamericano
puo favorire la rifiessione e servire come modello al quale
rifarsi. Si tratta del Tribunale latinoamericano dell’acqua che,
a partire dal 2000, ha esteso la sua giurisdizione nella quasi
totalita dei Paesi latinoamericani. Si tratta di un Tribunale
non governativo cd. “di opinione”, con lo scopo di contribuire
alla riduzione dei confiitti relativi agli ecosistemi idrici. Si

pud senz altro immaginare, sulla scia di questo modello,
un’implementazione a livello internazionale al fine di creare
una Corte internazionale per il diritto all’acqua, che provvede
ad accertare talune violazioni del diritto internazionale
perpetrate da Stati e individui. Peraltro, una prima base su
cui fondare questo organo di risoluzione delle controversie
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gid rinvenibile nel gia ricordato General Comment n. 15, The
Right to Water del Comitato delle NU sui diritti economici,
sociali e culturali del 2002. In particolare, I'art. 55 afferma che
«Ogni persona o gruppo a cui sia negato il diritto all’'acqua
deve avere accesso a rimedi giurisdizionali o di altro tipo
adeguati, a livello sia nazionale sia internazionale», per

poi all’art. 58 precisare che: «Giudici, arbitri e altri soggetti
esercenti professioni legali devono essere incoraggiati dagli
stati parti a prestare maggiore attenzione alle violazioni

del diritto all'acqua nell’esercizio delle loro funzioni»; e

infine all'art. 59 raccomanda che: «Gli Stati parti devono
rispettare, proteggere, favorire e promuovere il lavoro degli
avvocati dei diritti umani e di altri membri della societa civile
al fine di assistere | gruppi vulnerabili o marginalizzati nella
realizzazione del loro diritto all’acquas.

La creazione di una Corte internazionale del diritto all’acqua
andrebbe a soddisfare queste raccomandazioni normative
suggerite dalle Nazioni Unite. Mentre | parametri interpretativi
che dovrebbero essere utilizzati ai fini della decisione si
andrebbero a sostanziare nelle fonti internazionali in materia
di acqua combinati con criteri di natura piu strettamente
tecnico- scientifica. Da qui la composizione di questa Corte,
che sarebbe un organismo informale, non governativo,
all’interno della quale verrebbero a essere nominati giuristi

e intellettuali di chiara fama. Si tratterebbe pero, al pari
dell’esperienza latinoamericana prima ricordata, di una Corte
“di opinione”, e quindi riferibile a quella realtd nella quale si
manifestano sentimenti collettivi, correnti di giudizio condivise
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creation of a judicial body, having jurisdiction over disputes
concerning the right to water: an international court, which
would ensure forms of enforcement and judicial protection,
which today appear rather uncertain. An experience already
operating on the Latin American continent could encourage
refiection and serve as a model for reference. This is the Latin
American Water Court which, since 2000, has extended its
jurisdiction to almost all Latin American countries. It is a so-
called non-governmental “opinion” tribunal with the aim of
contributing to the reduction of confiicts relating to water
ecosystems. In the wake of this model, we can certainly
imagine an implementation at international level to create
an International Court for the Right to Water, which would
ascertain some international law infringements perpetrated
by States and individuals. Moreover, an initial basis for this
dispute resolution body is already to be found in the above
mentioned General Comment No. 15, The Right to Water of
the UN Committee on Economic, Social and Cultural Rights
of 2002. In particular, Article 55 states that “Any person or
groups who have been denied the right to water should have
access to effective judicial or other appropriate remedies at
both national and international levels”. Article 58 specifies
that: “Judges, adjudicators and members of the legal
profession should be encouraged by States parties to pay
greater attention to violations of the right to water in the
exercise of their functions”. Article 59 finally recommends
that: “States parties should respect, protect, facilitate and
promote the work of human rights advocates and other
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members of civil society with a view to assisting vulnerable or
marginalised groups in the realization of their right to water”.
The creation of an International Court for the Right to Water
would fulfil these regulatory recommendations suggested

by the United Nations. While the interpretative parameters
that should be used for decision-making purposes would be
based on international sources for water matters combined
with more strictly technical and scientific criteria. Hence

the composition of this Court, which would be an informal,
non-governmental body, to which jurists and intellectuals of
great renown would be appointed. Like the Latin American
experience mentioned above, however, it would be a Court
“of opinion” - hence referable to that reality in which collective
feelings, shared currents of opinion or persistent beliefs are
expressed in public spaces. Jurisdiction would be found not
in disputes between States, but rather between a State (or

a multinational company operating on its territory) and the
indigenous communities residing there. The action would be
carried out in the manner typical of the judicial function, with
the aim, however, of encouraging the parties to sit at the
negotiating table and reach a mutually agreed solution to
the dispute, through moral suasion and social pressure not
to continue the behaviour deemed to be unfair. The decision
would therefore express a moral condemnation, designed to
encourage the parties to resolve the dispute.

The Court’s action would therefore be jurisdictional, but its
scope and effectiveness would be diplomatic.

It can be considered that the establishment of such a
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o convinzioni persistenti espressi negli spazi pubblici. La
competenza andrebbe individuata nelle controversie non tra

Stati ma piuttosto fra uno Stato (o una societa multinazionale

che opera sul suo territorio) e le comunita autoctone che vi
risiedono. Si tratterebbe di svolgere un’azione secondo le
modalitd proprie della funzione giurisdizionale, con lo scopo
pero di incoraggiare le parti a sedersi al tavolo dei negoziati
e pervenire a una soluzione condivisa della controversia,
attraverso una persuasione morale e pressione sociale volta
a non fare proseguire nel comportamento ritenuto scorretto.
La decisione, quindi, esprimerebbe una condanna morale,
funzionale a incoraggiare le parti a una soluzione della
controversia.

L'operato della Corte avrebbe pertanto un agire
giurisdizionale, la cui portata ed efficacia sarebbe invece
diplomatica.

Si pud ritenere che la istituzione di una siffatta Corte
costituirebbe gid un importante e significativo avanzamento

verso una primaria forma di giustiziabilita del diritto all’'acqua,

che potrebbe essere ulteriormente implementata - laddove
questa prima esperienza trovasse un suo riconoscimento e
radicamento internazionale - evolvendosi, se del caso, verso
caratterizzazioni giurisdizionali piu tipiche, fondate sulla
ritualitad del processo con una decisione vincolante per la

parti in contraddittorio. In tale previsione, un modello al quale

potere fare riferimento puo essere la Corte Europea dei Diritti
dell’'Uomo (EDU), che svolge tuttavia una funzione sussidiaria
rispetto agli organi giudiziari nazionali, in quanto le domande
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sono ammissibili solo una volta esaurite le vie di ricorso
interne (regola del previo esaurimento dei ricorsi interni),
secondo quanto prevede la Convenzione dei Diritti dell'Uomo,
nonché le norme di diritto internazionale generalmente
riconosciute. Se il ricorso, individuale o statale, & dichiarato
ammissibile la questione viene sottoposta, ordinariamente,
al giudizio di una Camera e in ogni caso si cerchera di
raggiungere una risoluzione amichevole della controversia.
Se la questione non si risolve amichevolmente, la Camera
competente emetterd una sentenza motivata nella quale, in
caso di accoglimento della domanda, potrd indicare I'entita
del danno sofferto dalla parte ricorrente e prevedere un’equa
riparazione, di natura risarcitoria o di qualsiasi altra natura.
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Court would already be an important and significant
advancement towards a primary form of enforceability

and judicial protection of the right to water, which could be
further implemented - if this first experience were to find its
recognition and international roots - thus evolving, where
necessary, towards more typical jurisdictional characteristics,
based on the rituality of the trial with a decision binding on
the parties in an adversarial system. The European Court of
Human Rights (ECHR) may be a model to which reference can
be made, but it plays a subsidiary role in relation to national
courts, since the claims are only admissible once the national
remedies have been exhausted (rule of the prior exhaustion
of national remedies), in accordance with the Convention on
Human Rights and the generally recognised international law
rules. If the individual or State appeal is declared admissible,
the matter is ordinarily submitted to a Chamber and an
amicable settlement of the dispute is sought in any case. If
the matter is not resolved amicably, the competent Chamber
shall issue a reasoned judgment in which - if the claim is
upheld - it may indicate the extent of the damage suffered

by the claimant and provide for equitable relief, whether of a
compensatory or any other nature.
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PRINCIPI/CRITERI
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Primo principio/criterio Acqua come risorsa essenziale

L'attenzione in merito alla distribuzione delle risorse idriche

si coglie per la prima volta nel Diciannovesimo secolo, in
relazione alla gestione e allo sfruttamento dei corsi e fiumi
internazionali per la produzione di energia idroelettrica.

Negli anni Sessanta si assiste, gradualmente, al passaggio ad
una visione plurifunzionale ed onnicomprensiva della risorsa
idrica, valorizzandosi la gestione dell’acqua in un’ottica non
piu dissipativa ma conservativa (in particolare, finalizzata
alla protezione e conservazione delle risorse idriche e alla loro
distribuzione e depurazione nelle aree rurali).

Le due carte pit significative, che inaugurano la
plurifunzionalitd e onnicomprensivita di tale risorsa sono:

(1) La European Water Charter del 1965, e (2) la African
convention on the conservation of nature and natural
resources del 1968.

Da questi documenti emerge una prima concezione universale
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di risorse idriche come res communes omnnium, nonché la
problematica della plurifunzionalita dell’acqua che crea
interessi confiiggenti. Tali interessi postulano la definizione

di un principio di gerarchizzazione per porre in cima le
prerogative al consumo idrico, con prioritd all’accesso alle
risorse per usi domestici e, a seguire, la preservazione inter-
generazionale dell’accesso all’acqua.

Un altro anno di svolta é il 1977, in cui si tiene la Conferenza di
Mar del Plata organizzata dalle Nazioni Unite e dedicata alla
questione idrica come segnale globale del cambio culturale.
Le conclusioni pratiche non furono particolarmente efficaci,
non essendo stati predisposti strumenti giuridici in grado di
dar loro adeguata concretezza.

Nel nuovo Millennio si assiste all'inclusione della gestione delle
risorse idriche nei Millennium Development Goals (MDGs),
che poi si sono trasformati nei Sustainable Development Goals
(SDGs) dell Agenda ONU post 2015, in cui gli Stati membri

si sono proposti |'obiettivo di ridurre della meta il numero
della popolazione mondiale sprovvista dell’accesso all’acqua
potabile entro il 2030.

Un primo principio/criterio, agevolmente evincibile dal quadro
delle politiche ONU, si rintraccia nell’'orientamento diffuso a
qualificare il bene-acqua quale risorsa di interesse universale.
Si tratta di un criterio “programmatico” cui dovrebbero
uniformarsi quegli ordinamenti che non prevedono gid nel
loro tessuto normativo di rango costituzionale e ordinario, un
principio di tale portata.

Si puo, percio, formulare il seguente primo principio:
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PRINCIPLES / CRITERIA

First principle/criterion Water as an essential resource

Attention to the distribution of water resources was first

paid in the 19th century, in relation to the management

and exploitation of international rivers and streams for the
production of hydroelectric power.

In the 1960s we witnessed a gradual shift to a multifunctional
and all-encompassing vision of water resources, in which
water management was enhanced and shifted from a
conservation rather than dissipation perspective (particularly
aimed at the protection and conservation of water resources
and their distribution and purification in rural areas).

The two most significant Charters, which inaugurated the
multifunctional and all-encompassing nature of water
resources, are the following: (1) the European Water Charter
of 1965, and (2) the African Convention on the Conservation of
Nature and Natural Resources of 1968.

What emerges from these instruments is an initial universal
conception of water resources as res communes omnium,

as well as the problem of the multifunctional nature of water
which creates confiicting interests. These interests postulate
the definition of a principle of hierarchy in view of placing

the water consumption prerogatives at the top, with priority
given to access to resources for domestic use, followed by the
intergenerational preservation of access to water.
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Conference, organised by the United Nations and dedicated to
the water issue as a global sign of cultural change, was held.
The practical conclusions were not particularly effective, as

no legal instruments were put in place to give them adequate
substance.

The new Millennium saw the inclusion of water management
in the Millennium Development Goals (MDGs), which were
later turned into the Sustainable Development Goals (SDGs)
of the post-2015 UN Agenda, in which Member States set
themselves the goal of reducing by half the number of people
in the world without access to drinking water by 2030.

A first principle / criterion, which can be easily inferred from
the framework of UN policies, can be found in the widespread
tendency to qualify water as a resource of universal interest.
This is a “programme” criterion to which the systems which do
not already provide for such a principle in their constitutional
and ordinary regulatory systems should conform.

The following first principle can therefore be formulated:
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“Gli Stati sovrani riconoscono nel bene acqua una risorsa
destinata prioritariamente ad assolvere al fabbisogno
essenziale dei cittadini.

Secondo principio/criterio Approvvigionamento diffuso

La generale centralita delle amministrazioni nazionali nella
gestione delle risorse idriche implica un ruolo di primo piano
dei singoli Stati nella diffusione, regolazione ed uniformazione
delle migliori prassi distributive.

Nell'orizzonte globale si delineano iniziative di organizzazioni
internazionali, programmi di advicing e networking forniti da
istituzioni come Global Water Partnership e Water Partnership
Program, attivita di monitoraggio e consulenza svolte da
OCSE.

Un progetto significativo di condivisione globale di standards
comuni & il World Water Council (WWC), forma giuridica

di associazione no profit di diritto francese che raccoglie
soggetti privati (imprese pubbliche e private, consumatori),
pubblici (rappresentanti governi nazionali e enti locali) ed
organizzazioni internazionali. Lo statuto del WWC definisce
I'ente come un foro finalizzato alla rifiessione attorno a
questioni nevralgiche della regolamentazione della gestione
idrica. Le principali funzioni sono: diffondere informazioni sulle
risorse idriche; svolgere attivita di consulenza e formazione
professionale sul tema; organizzare il World Water Forum, un
evento annuale multilaterale e multi-stakeholder che presenta
la missione, gli obiettivi e i risultati della comunita globale sui
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servizi idrici.

Le attivita di advicing e networking offerte dagli organismi
internazionali sopracitati si racchiude nell’elaborazione degli
indicatori che rilevano la qualita del servizio, |'efficienza
operativa del gestore, la sostenibilita finanziaria dell’ attivita
svolta. La funzione degli indicatori &€ molteplice: (i)

legittimare scelte politiche impopolari; (ii) sostenere la bonta
dell’'applicazione di modelli istituzionali gia esistenti; (iii) offrire
ai soggetti interessati un’adeguata conoscenza del contesto
economico; (iv) classificare I'efficacia e la funzionalita degli
ordinamenti giuridici e le performances dei gestori dei servizi;
(v) favorire la diffusione di processi di imitazione tra i regimi.
Esempi di indicatori sono: (a) il service coverage, che indica

le persone che hanno accesso all’acqua in prossimita della
propria abitazione attraverso fonti pubbliche o connessioni
private; (b) I'affordability, che @ il calcolo dell’incidenza del
costo dell’ approvvigionamento di acqua sul potere di acquisto
individuale, con riferimento al reddito medio o solo a quello
degli utilizzatori con bassi livelli di reddito.

Gran parte delle normative interne all’'Unione Europea sulla
gestione e distribuzione del servizio idrico si incardinano
attorno alla definizione e portata dei contenuti dei c.d. servizi
di interesse economico generale.

Con l'apertura al mercato e la caduta del monopolio pubblico
degli enti gestori, condizione progressivamente sempre piu
diffusa, la formula “servizio di interesse economico generale”
- recepita anche in ltalia nella normativa antitrust - ha
determinato deroghe alle regole concorrenziali per le imprese
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“Sovereign States recognise water as a resource primarily
intended to meet their citizens’ essential needs”.

Second principle/criterion Diffuse supply

The general centrality of national Administrations in the
management of water resources implies a leading role

for individual States in the dissemination, regulation and
standardisation of the best distribution practices.

On the global horizon, there are initiatives by international
organisations, advocacy and networking programmes
provided by institutions such as the Global Water Partnership
and the Water Partnership Program, as well as monitoring
and advisory activities carried out by the OECD.

A significant project for the global sharing of common
standards is the World Water Council (WWC), a non-profit
association under French law that brings together private
subjects (public and private companies, consumers), public
subjects (representing national governments and local
authorities) and international organisations. The WWC Statute
defines the association as a forum for refiection on key issues
in the regulation of water management. Its main functions are
the following: to disseminate information on water resources;
to carry out consultancy and vocational training activities on
the matter; to organise the World Water Forum, an annual
multilateral and multi-stakeholder event that outlines the
mission, goals and achievements of the global water services
community.
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The advice and networking activities provided by the
above-mentioned international bodies are encompassed

in the development of indicators that measure the quality

of the service, the operational efficiency of the managing
utility, and the financial sustainability of the activity carried
out. The function of indicators is manifold: (i) to legitimise
unpopular political choices; (ii) to support the good choice of
implementing the existing institutional models; (iii) to offer
interested parties adequate knowledge of the economic
context; (iv) to classify the effectiveness and functionality

of legal systems and the performance of service managers;
(v) to encourage the spread of imitation processes between
regimes.

Examples of indicators are the following: (a) service coverage,
which indicates the people who have access to water near
their homes through public sources or private connections; (b)
affordability, which is the incidence of the water supply cost on
the individual purchasing power, with reference to the average
income or only to that of the users with low income levels.

A large part of the European Union’s internal regulations on
the management and distribution of water services hinge
around the definition and scope of the so-called services of
general economic interest.

With the opening up to the market and the fall of the
managing utilities” public monopoly, a condition which is
becoming increasingly widespread, the formula “service

of general economic interest” - transposed also into ltaly’s
antitrust legislation - has led to exemptions from competition
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esercenti servizi di pubblica utilitd. L'esenzione é stata
giustificata con la necessitda di assicurare, con minimi costi di
gestione, una disponibilitd del bene e del servizio adeguati,
per quantitd e prezzo, alle esigenze di un equilibrato sviluppo
economico del paese e |'assolvimento ai bisogni essenziali
dell'utenza.

Tali esigenze, da ultimo, hanno trovato la loro collocazione
sistematica nella nozione di “servizio universale.

Sulla scorta di una larga elaborazione, il diritto comunitario ha
offerto, muovendo dal settore delle telecomunicazioni, alcuni
elementi caratterizzanti, quali la “doverosita”, la “capillarita
territoriale e sociale” e I'“abbordabilita sotto il profilo
economico”. E un sistema elastico che si giustifica, a monte,
per la concorrenzialita nell'accesso alle fonti di produzione e, a
valle, per la competizione qualitativa delle offerte immesse sul
mercato dell'erogazione del servizio.

Dunque, un secondo principio/criterio puo cristallizzare
definitivamente 'ancoraggio delle attivita di gestione

e distribuzione delle risorse idriche a criteri di efficacia
(piuttosto che di sola efficienza) da misurare in termini del

pit largo e diffuso approvvigionamento. In particolare, dando
consequenzialita al primo criterio/principio della qualificazione
in termini di universalita del bene acqua, ne discenderebbe

un correttivo sui modelli service coverage/copertura
territoriale e affordability/abbordabilita dell’accesso, da
declinare necessariamente nell’ orizzonte di una assoluta non
discriminazione reddituale e sostenibilita sociale.

Si puo, percio, formulare il seguente secondo principio:
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Le attivita di gestione e distribuzione delle risorse idriche sono
funzionali all'interesse delle comunita territoriali e di ciascun
consociato all’approvvigionamento diffuso e si svolgono
secondo i principi del “social service coverage” e della “full
affordability.

Terzo principio/criterio Regolazione funzionale

La devoluzione di situazioni di potere gestorio a soggetti
privati, con |'apertura alla concorrenza tra pit operatori, ha
comportato il mutamento del ruolo dello Stato: lo statuto
normativo della circolazione é ora diffusamente approntato
dalle autorita di regolazione e, in particolare, disciplinato dalle
c.d. Carte dei servizi, delle quali gli erogatori devono dotarsi.
Alle autorita amministrative indipendenti é stato assegnato

il compito di determinare gli indirizzi cui conformare I'attivita
dei soggetti erogatori, gid attribuito allo Stato. | compiti di
pianificazione quale determinazione autoritativa dei fini
dell’erogazione propri dello Stato, sono stati, dunque, sostituiti
da un orizzonte di obiettivi generali, indicati nella legge. Cio
che non muta rispetto al sistema precedente é 'oggetto stesso
della missione dell'erogatore, rappresentato dall’assolvimento
al fabbisogno collettivo.

In linea generale, quindi, aldila del settore idrico, il sistema
delle utenze é generalmente strutturato nello schema dei c.d.
servizi “arete”, dove si distinguono tre attivita: produzione,
distribuzione, erogazione. Si riscontrano cosi due soggetti della
circolazione: il distributore, cui compete I'allestimento della
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rules for companies operating public utility services. The
exemption has been justified by the need to ensure - with
minimum management costs - adequate availability of water
and water services, in terms of quantity and price, to meet the
requirements of the balanced economic development of the
country and the users’ essential needs.

These requirements have recently found their systematic
place in the concept of “universal service”.

On the basis of a wide-ranging analysis, and starting from

the telecommunication sector, the EU law has provided some
characteristic elements, such as “dutifulness”, “territorial

and social capillarity and ubiquity” and “affordability”. It is a
fiexible system that is justified, upstream, by competitiveness
in access to the sources of production and, downstream, by
qualitative competition of the offers placed on the market for
the provision of service.

A second principle / criterion can therefore definitively reaffirm
that the activities of water management and distribution must
be focused on efficacy (rather than only efficiency) criteria

to be measured in terms of the largest and most widespread
water supply. More specifically, based on the first

criterion / principle of qualifying water as a universal resource
and asset, a corrective effect on the service

coverage / territorial coverage and affordability / accessibility
models would follow, to be necessarily expressed in the
perspective of an absolute income non-discrimination and
social sustainability.

The following second principle can therefore be formulated:
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“The activities of management and distribution of water
resources are functional to the interest of the local
communities and of each associate in diffuse supply and
are carried out according to the principles of “social service
coverage’ and “full affordability”.

Third principle/criterion Functional regulation

The devolution of management powers to private subjects and
entities, with the opening up to competition between several
operators, has led to a change in the role played by the State:
the regulatory statute of circulation is now widely prepared by
the regulatory Authorities and, in particular, regulated by the
so-called Service Charters, with which the service providers
must equip themselves. The independent administrative
authorities have been entrusted with the task of defining

the guidelines to which the service providers’ activities must
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struttura fisica necessaria per |'erogazione del servizio - c.d.
essential facility - e il fornitore del servizio. In questo modello
non & soltanto I'eventuale tratto fisico della risorsa erogata
(come accade per 'acqua) a segnarne la scarsitd, ma é
anche lo strumento utilizzato per I'erogazione del servizio
che limita la disponibilitd; 'uso di una struttura, fisicamente
individuabile, determina il numero delle prestazioni
riproducibili.

Il tratto caratterizzante dei settori distributivi si sintetizza
nell’obbligo che ciascun gestore adegui la propria capacita
distributiva al maggior numero di richieste di allaccio da
parte degli erogatori. La disciplina di settore richiama anche
quale limite la c.d. capacita di sistema. Il diritto dell’ operatore
di allacciarsi alla rete non € esercitabile dinanzi a situazioni
irragionevoli che possano ledere il buon funzionamento

della distribuzione. L'individuazione di situazioni ostative

é attribuita in genere dalla legge all'autorita di controllo;
I'obbligo a contrarre viene meno ove un aumento di
connettivita sacrifichi la complessiva capacita distributiva
con lesione di approvvigionamento. Siamo nell’ambito
dell’elasticita del secondo criterio/principio del (social) service
coverage.

La gestione del servizio idrico & intesa come un’attivita
frammentata in tanti mercati di piccola dimensione senza
rilevanti scambi transfrontalieri. Il mercato rilevante

quello delle singole gare d’appalto per il demand side e
quello dell’oligopolio nazionale dal supply side (trattandosi
I'acqua, se complessivamente inteso, di un bene pubblico, nel
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paradigma rappresentato dal primo criterio/principio). Per
via di tali caratteristiche del mercato, I'UE ha il solo compito
di vigilare all'osservazione dei principi sanciti nel trattato
TFUE della trasparenza e della parita di trattamento. Si
delega invece la fornitura dei servizi idrici agli Stati membri

e gli enti giuridici locali sub statali come, in Italia, le Regioni.
La regolamentazione comunitaria si articola dunque nelle
seguenti fonti generali:

1) Disposizioni TFUE: Art. 14 esorta normativamente ad
un’armonizzazione collettiva dei principi e condizioni
attraverso cui i paesi membri regolamentano i servizi idrici.
Art 106- 107 collocano la distribuzione dei servizi idrici e

la creazione di monopoli statali all’interno delle normative
antitrust UE, stabilendo che ogni aiuto garantito da uno Stato
membro che distorca o minacci la concorrenza perfetta &
incompatibile con le norme del mercato interno.

2) Art 36 Carta diritti fondamentali UE che promuove la
coesione sociale ed il rispetto dell’accesso ai servizi di
interesse economico generale proprio delle legislazioni
nazionali.

3) Direttiva quadro del 2000 che tratta in generale la
disciplina dell’acqua con obiettivo di sviluppare una politica
integrata nella gestione di tale risorsa.

Si profila, dunque, una grande marginalita della gestione
comune del servizio idrico nelle politiche europee in quanto
non esiste un network di regolamentazione dei paesi membri.
Sul piano interno, in Italia, I'Autorita di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente (ARERA) svolge attivita di regolazione e
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conform, which had already previously entrusted to the State.
The planning tasks as authoritative definition of the service
provision purposes, which fall within State’s responsibility

and competence, have therefore been replaced by a set of
general objectives established by law. What has not changed
compared to the previous system is the very nature and scope
of the service provider’s mission, i.e. meeting collective needs.
Therefore, in general terms, apart from the water sector, the
utility system is generally structured in the pattern of the so-
called “network” services, where three activities are identified:
production, distribution and supply. There are therefore two
subjects of circulation: the distributor that is responsible for
setting up of the physical structure necessary for supplying
the service - the so-called essential facility - and the service
supplier. In this model, it is not only the possible physical
characteristic of the supplied resource (as happens for water)
that marks scarcity, but also the instrument used for supplying
the service that limits availability; the use of a physically
identifiable structure determines the number of reproducible
services.

The characteristic of the distribution sectors can be
summarised in the obligation for each operator to adapt its
distribution capacity to the greatest number of connection
requests from the providers. The sector regulations also refer
to the so-called system capacity as a limit. The operator’s
right to connect to the grid cannot be exercised in the
presence of unreasonable situations which could damage

the proper functioning of distribution. The identification of
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impediments is generally attributed by law to the supervisory
Authority; the obligation to contract disappears when an
increase in connectivity sacrifices the overall distribution
capacity with damage to supply. We are within the fiexibility of
the second criterion / principle of (social) service coverage.
The management of water services is understood as a
fragmented activity in many small markets without relevant
cross-border trade. The relevant market is that of the
individual tenders on the demand side and that of the national
oligopoly on the supply side (since, as a whole, water is a
public good in the paradigm represented by the first criterion /
principle). Because of these market characteristics, the EU has
the sole task of supervising and ensuring compliance with the
principles of transparency and equal treatment enshrined in
the TFEU. The provision of water services, instead, is delegated
to the Member States and sub-State local legal entities such
as the Italian Regions. EU regulations are therefore divided into
the following general sources:

1) TFEU provisions: Article 14 calls for a collective
harmonisation of the principles and conditions through which
Member States regulate water services. Articles 106 and 107
place the distribution of water services and the creation of
State monopolies within the EU antitrust rules, stating that
any aid granted by a Member State that distorts or threatens
perfect competition is inconsistent with the internal market
rules.

2) Aricle 36 of the EU Charter of Fundamental Rights which
promotes social cohesion and respect for access to services of
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controllo nei settori dell’energia elettrica, del gas naturale,

dei servizi idrici, del ciclo dei rifiuti e del tele-calore. Sul

piano internazionale, ARERA partecipa ai lavori dell’/Agenzia
per il coordinamento dei regolatori dell'energia (ACER)

ed & membro fondatore del Council of European Energy
Regulators (CEER). E il principale promotore dell'Associazione
dei regolatori dell'energia del Medierraneo (MEDREG), di cui
detiene la vicepresidenza permanente, e ricopre un ruolo di
primo piano nell'Energy Community Regulatory Board (ECRB).
Assicura un supporto anche all'International Confederation of
Energy Regulators (ICER) e nell'aprile 2014 ha promosso l'avvio
dello European Water Regulators (WAREG), un network per la
cooperazione fra regolatori del settore idrico di cui detiene la
presidenza dal 2015.

Pertanto, a livello di fisionomia regolatoria, si pud ipotizzare
un terzo principio/criterio strettamente connesso al significato
normativo pil coerente con la portata dell’espressione
“interesse pubblico” alla base della regolazione del settore.
Tale significato normativo, infatti, non pit ancorato nei limiti
angusti del potere statale, va inteso quale principio legislativo
funzionale all’attuazione di un effettivo soddisfacimento

degli interessi dell’'utenza nel pit esteso approvvigionamento
possibile, in conformitda alla missione istituzionale assegnata
delle agenzie di regolazione.

Si puo, percio, formulare il seguente terzo principio:

“La regolazione del settore idrico & orientata al pieno
assolvimento dei bisogni essenziali di ciascun membro della
collettivita”.
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Quarto principio/criterio Autonomia limitata

Il sistema italiano fornisce un apporto significativo ai fini della
articolazione di un modello giuridico in grado di segnalare gli
strumenti negoziali da utilizzare nella regolamentazione del
settore dell’erogazione idrica.

L'art. 8.2.1,, D.P.C.M. 4 marzo 1996, dispone: «Alle utenze
potabili domestiche devono essere assicurati: a) una
dotazione pro-capite giornaliera alla consegna, non inferiore
a 1501/ab/giorno, intesa come volume attingibile dall'utente
nelle 24 ore. Il contratto con 'utente menzionera il numero di
“dotazioni” assegnato all’'utente e ad esso garantito». Dalla
disposizione si evince |'obbligo di garantire all’'utenza un
quantitativo minimo di acqua. Si da cosi rilievo normativo al
punto di equilibrio tra libera disponibilita del bene e obbligo di



Consiglio
4 Nazionale
Forense

general economic interest under national laws.

3) Framework Directive of 2000 which deals with water
regulation in general, with the aim of developing an integrated
policy for managing this resource.

The common management of water services is therefore very
marginal in European policies, since there is no regulatory
network of Member States.

At national level, in Italy, the Regulatory Authority for Energy,
Crids and Environment (ARERA) carries out regulation and
control activities in the sectors of electricity, natural gas,
water services, the waste cycle and district heating. At the
international level, ARERA participates in the works of the
Agency for the Coordination of Energy Regulators (ACER)

and is a founding member of the Council of European Energy
Regulators (CEER). It is the main promoter of the Association
of Mediterranean Energy Regulators (MEDREG), of which it
holds the permanent vice-Presidency, and plays a leading
role in the Energy Community Regulatory Board (ECRB). It also
provides support to the International Confederation of Energy
Regulators (ICER) and in April 2014 it promoted the launch

of the European Water Regulators (WAREG), a network for
cooperation between water regulators, of which it has been
holding the Presidency since 2015.

Therefore, at regulatory level, a third principle / criterion may
be suggested, closely related to the regulatory meaning more
consistent with the scope of the expression “public interest” at
the basis of the sector regulation.

This regulatory meaning, in fact, no longer anchored within
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the narrow limits of State power, is to be understood as a
legislative principle functional to the actual meeting of users’
interests in the widest possible supply, in accordance with the
institutional mission assigned to the regulatory agencies.

The following third principle can therefore be formulated:
“The regulation of the water sector is oriented to fully meeting
the essential needs of each member of the community”.

Fourth principle/criterion Limited autonomy

The ltalian system provides a significant contribution to the
definition of a legal model capable of indicating the negotiating
instruments to be used in the regulation of the water supply
sector.

Article 8.2.1. of the D.P.C.M. (Decree of the President of the
Council of Ministers) of March 4, 1996, lays down as follows:
“Domestic drinking water users must be ensured: a) a daily
per capita supply on delivery, not lower than 1501/inhabitant/
day, understood as volume that can be drawn by the user in
24 hours. The contract with the user shall mention the number
of “allocations” assigned to the user and guaranteed to him/
her”. The provision clearly envisages the obligation to ensure a
minimum quantity of water to users. The balance between the
free availability of water and the obligation to supply it is thus
given regulatory importance.

The principle of “priority destination” (see the first principle)
finds implementation in the express mention of the minimum
limit of users’ supply. The legally protected asset to meet

39



fornitura dello stesso.

Il principio di “destinazione prioritaria” (v. primo principio)
trova applicazione nell’espressa menzione del limite minimo
dell’'approvvigionamento dell'utenza. Il bene giuridicamente
tutelato a garanzia del soddisfacimento dell’'utente &
rappresentato, in termini quantitativi, da quanto descritto
nell’art. 8.2.1.

La disciplina dell'oggetto specifico del rapporto di utenza
conferma come il carattere “essenziale” (terzo principio) del
bene assuma contenuto normativo.

La quantita obbligatoria da erogare si individua nella
“dotazione pro capite giornaliera”, che vincola I'erogatore con
I'imposizione di un livello minimo da garantire.

L'efficienza dell'erogazione & data, dunque, dal rispetto

del livello minimo, indicato dalla disciplina. Cio consente
quindi di rilevare la dinamica che lega il criterio dell'equita
distributiva (v. secondo principio) e il rapporto tra quantita
minima erogabile e qualitd del servizio, condizionando
I'approvvigionamento con l'imposizione di limiti quantitativi.
Si realizza cosi la contestuale presenza di un’obbligazione
continuativa di messa a disposizione della risorsa e di
un’obbligazione periodica di consegna del bene.

La prima consiste in una prestazione di facere, ancorata

al parametro dell'efficienza; la seconda in una prestazione
di dare, che si realizza nella traslazione dell efficienza
nell’efficacia del fiusso.

Ne consegue che interruzioni di fornitura sono in grado di
viziare il rapporto se hanno una durata tale da sostanziarsi in
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un inadempimento della prestazione (composta da un facere
e da un dare).

Con riferimento alla prestazione opera, I'art. 1564 cod. civ.
stabilisce che possa richiedersi la risoluzione del contratto
“se I'inadempimento ha una notevole importanza ed é

tale da menomare la fiducia nell’esattezza dei successivi
adempimenti”.

In relazione alla “fase” tesa a tutelare la continuita della
prestazione di fare, sembrano costituire rimedi adeguati gli
strumenti previsti dalla disciplina della somministrazione di
servizi, quali la richiesta di eliminazione di difformita e vizi a
spese dell’appaltatore (art. 1668, comma 1, cod. civ.); nonché
la domanda di risoluzione del contratto se difformita e vizi
dell’'opera sono “tali da renderla del tutto inadatta alla sua
destinazione” (art. 1668, comma 2, cod. civ.).

La disciplina italiana indica un principio che attiva limiti
normativi alla libera determinazione della quantita di acqua
erogabile. Esso rappresenta un limite all’autonomia privata,
in attuazione dell’esigenza di razionalizzare il sistema relativo
alla erogazione; cio - come prevedono le norme indicate - al
fine di garantire I'equa distribuzione del bene all’'utenza.

Si tratta di una fattispecie composita dove |'elemento della
continuita della prestazione lega il sostrato dell’entitd erogata
e la disciplina dell'oggetto del rapporto sotto il duplice profilo,
statico, del tipo negoziale e, dinamico, dell’equitd contrattuale.
Il giudizio sulla coerenza tra quanto effettivamente erogato

e il contenuto dell’'offerta dell'operatore si muove su binari
rigidi. Da un lato, infatti, il contenuto negoziale deve adattarsi
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users needs is represented, in quantitative terms, by what is
described in Article 8.2.1.

The regulation of the specific subject of the user relationship
confirms how the “essential” nature (third principle) of the
asset takes on regulatory content.

The mandatory quantity to be supplied is identified in the
“daily per capita allocation”, which binds the supplier by
Imposing a minimum level to be guaranteed.

The supply efficiency is therefore ensured by compliance with
the minimum level, indicated by the rules and regulations. This
therefore makes it possible to detect the dynamic that links
the criterion of distributive equity (see the second principle)
and the relationship between the minimum quantity that
can be supplied and the quality of service, thus affecting the
supply by imposing quantitative limits.

Hence the simultaneous presence of a continuous obligation
to make the resource available and a regular obligation to
supply it thus materializes.

The former consists in an obligation of facere, based on the
efficiency parameter, while the latter consists in an obligation
of dare, which materializes in the shift from efficiency to fiow
efficacy.

It follows that supply interruptions can negatively affect the
relationship if their duration is such as to constitute a breach
of the obligation performance (consisting of a facere and a
dare).

With reference to the performance of the service, Article
1564 of the Civil Code lays down that termination of the
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contract may be requested “if the non-performance is of such
relevance and scope as to impair trust in the accuracy of the
subsequent performance of services”.

In relation to the “phase” designed to protect the continuity

of the facere obligation, the instruments provided by the

rules and regulations for the supply of services seem to be
adequate remedies, such as the request for eliminating non-
conformities and defects at the contractor’s expense (Article
1668, paragraph 1, of the Civil Code); as well as the request for
terminating the contract if the non-conformities and defects
of the service are “such as to make it totally unsuitable for its
purpose’ (Article 1668, paragraph 2, of the Civil Code).

The ltalian regulations indicate a principle that sets regulatory
limits to the free determination of the quantity of water that
can be supplied. It is a limit to private autonomy, in line with
the need to rationalise the system relating to supply. As
provided for by the rules indicated, this is designed to ensure
the fair distribution of water to users.

This is a composite case where the aspect of service continuity
binds the substratum of the amount supplied and the
regulation of the relationship subject under a dual profile: a
static one, relating to the type of contract, and a dynamic one,
pertaining to contractual fairness and equity.

The judgement on the consistency between what is actually
supplied and the content of the operator’s offer is based

on strict lines. On the one hand, in fact, the content of

the contract must be adapted to the provision of specific
cases, which are “monitored” for their adequacy to the

4]



alla previsione di specifiche fattispecie, “monitorate” per la
loro adeguatezza agli standard normativi previsti; dall’altro,
la conseguente progressiva cristallizzazione dei servizi offerti
comporta I'emergere di un loro grado di standardizzazione,
con rifiessi sulla dimensione giuridica del fenomeno, cui
I'utente pud richiamarsi ove non consideri adeguato il suo
livello di soddisfazione.

In definitiva, gli elementi essenziali dell’'oggetto della
prestazione relativa alla somministrazione di beni universali

constano nell’attivita di erogazione e nella risorsa da erogare,

in correlazione biunivoca, ma valutabili separatamente.
Rispetto agli obblighi incidenti su attivita e risorsa erogata,
per disposizione dell’art. 1570 cod. civ., la disciplina del
contratto di somministrazione si lega al loro contenuto
variabile: disciplina ed effetti mutano in relazione all’'oggetto
della prestazione negoziale, che, tanto nell’elemento

del facere che in quello del dare, & determinata nei suoi
contenuti da disposizioni normativa speciali. |l contratto di
somministrazione di beni essenziali attribuisce all’'utente-
contraente un diritto soggettivo alla esatta prestazione con

I parametri quantitativi e qualitativi stabiliti dalle discipline
settoriali.

Si puo, percio, formulare il seguente quarto principio:

“La libertd negoziale, nella somministrazione dei servizi idrici
si sostanzia, in capo al soggetto somministrante, in un diritto

all’erogazione vincolata a parametri di efficacia quantitativa e

qualitativa della prestazione.
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Quinto principio/criterio Efficienza tecnologica

Il riconoscimento del diritto dell'utente ad accedere alla
risorsa idrica nella misura essenziale al soddisfacimento dei
propri bisogni (terzo principio/criterio) impone |'adozione di
misure tecnologicamente avanzate e idonee a implementare
strumenti attuativi e regolamentari che assicurino la gestione
efficiente e trasparente del servizio.

L’Unione Europea, accanto al “quadro unitario per 'azione
comunitaria in materia di acqua” definito dalla Direttiva
2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, ha
emanato provvedimenti specifici quali: (1) la Direttiva
Q1/271/CEE del Consiglio del 21 maggio 1991, sul trattamento
delle acque refiue urbane; (2) la Direttiva 1006/118/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006,
sulla protezione delle acquee sotterranee dall'inqguinamento
e dal deterioramento; (3) la Direttiva 971/676/CEE del 12
dicembre 1991, sulla protezione delle acque dall’inqguinamento
provocato da fonti agricole; (4) la Direttiva 2008/105/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008,
relativa a standard di qualita ambientale nel settore della
politica delle acque; (5) il Regolamento (UE) 2020/741 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 maggio 2020,
recante prescrizioni minime per il riutilizzo delle acque.
Sitratta di interventi che, in armonia con il principio

di effettivita, svelano I'obiettivo di una regolazione

avanzata, atta airradiarsi capillarmente, con I'adozione di
provvedimenti ad hoc, sulle fasi di protezione/manutenzione
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regulatory standards envisaged; on the other, the consequent
progressive crystallisation of the services offered entails their
standardisation, with repercussions on the legal dimension

of the phenomenon, to which users may refer if they do not
deem their level of satisfaction to be adequate.

In short, the essential elements of the service relating to the
supply of universal goods consist of the activity of supply

and of the resource to be supplied, in a two-way correlation,
but assessable separately. With respect to the obligations
affecting the activity and the resource supplied, by provision
of Article 1570 of the Civil Code, the regulation of the supply
contract is linked to their variable content: the regulation and
the effects change in relation to the subject of the contractual
service, which, both in the facere and in the dare obligations,
is determined in its content by special regulatory provisions.
The contract for the supply of essential goods and services
grants to the user-contractor a subjective right to the exact
performance with the quantitative and qualitative parameters
established by the sectoral rules and regulations.

The following fourth principle can therefore be formulated:
“Freedom of negotiation in the provision of water services
means that the provider has the right to supply services
subject to quantitative and qualitative efficiency parameters”.

Fifth principle/criterion Technological efficiency

The recognition of the users’ right to have access to water
resources to the extent essential to meet their needs (third
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principle / criterion) requires the adoption of technologically
advanced measures suitable for implementing regulatory
instruments ensuring the efficient and transparent
management of the service.

Alongside the “unitary framework for EU action in the field

of water” defined by Directive 2000/60/EC of the European
Parliament and of the Council, the European Union issued
specific instruments such as: (1) Council Directive 91/271/EEC
of May 21, 1991 on urban waste water treatment; (2) Directive
2006/118/EC of the European Parliament and of the Council
of December 12, 2006 on the protection of groundwater
against pollution and deterioration; (3) Directive 91/676/EEC
of December 12, 1991 concerning the protection of waters
against pollution caused by nitrates from agricultural sources;
(4) Directive 2008/105/EC of the European Parliament and of
the Council of December 16, 2008 on environmental quality
standards in the field of water policy; (5) Regulation (EU)
2020/741 of the European Parliament and of the Council of
May 25, 2020 on minimum requirements for water reuse.

In harmony with the principle of effectiveness, these
instruments reveal the objective of an advanced regulation
which, thanks to the adoption of ad hoc measures, is

capable of widely spreading and affecting the protection /
maintenance phases of the water system, in line with the
dictates of the EU social, environmental, industrial, agricultural
and energy policies.

The multi-sectoral implications of the water resource
highlight its multidirectional and heterogeneous scope and its
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del sistema idrico in armonia con i dettami delle politiche
sociali, ambientali, industriali, agricole ed energetiche
dell’'Unione Europea.

Le implicazioni polisettoriali della risorsa idrica ne rendono
evidente la portata multidirezionale ed eterogenea e il suo
collegamento con diritti inviolabili individuali e collettivi, quali
il diritto alla salute, al rispetto di prescrizioni igienico-sanitarie,
alla dignita della persona, all’ambiente salubre, alla liberta di
iniziativa economica.

Segnatamente, la rilevanza di tali ambiti richiede, in

via prioritaria, adeguati investimenti che assicurino la
modernizzazione dei processi distributivi.

In tale scenario assume rilevanza centrale il progetto
normativo volto alla definizione di una procedimentalizzazione
virtuosa e innovativa del sistema di approvvigionamento,
cosi da renderne cogente la gestione efficiente e razionale,
impiegando a tal fine tutti gli strumenti disponibili allo stato
della tecnica.

Con riferimento a tale profilo, il Parlamento Europeo, con

la Risoluzione del 17 dicembre 2020 sull‘attuazione della
normativa dell’'UE in materia di acque, ha espressamente
invitato gli Stati membri a sfruttare appieno il potenziale delle
tecnologie idriche digitalizzate e degli strumenti di intelligenza
artificiale per ottimizzare I'uso di detta risorsa. L'utilita di
questi sistemi & comprovata, peraltro, dai risultati conseguiti
grazie alla loro applicazione nei processi di riconversione
delle acque refiue, di desalinizzazione dell’acqua marina e

di produzione di acqua tramite il trattamento di rifiuti solidi
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urbani (FORSU).

L’esito di un effettivo beneficio per I'utenza &, oggi,
strettamente connesso all’utilizzo delle tecnologie emergenti,
iIn un quadro di misure normative, regolamentari e finanziarie
che, in ragione delle caratteristiche specifiche del territorio di
pertinenza del bene idrico, ne consentano un utilizzo proficuo.
Si puo, percio, formulare il seguente quinto principio:
“Ciascuno Stato, in considerazione delle caratteristiche idro-
geologiche del proprio territorio, adotta strumenti normativi,
regolamentari e finanziari che garantiscano I'impiego
efficiente delle nuove tecnologie ai fini di una gestione equa ed
efficace delle risorse idriche”.

|

Sesto principio/criterio Trasparenza e partecipazione

La peculiarita della risorsa idrica si rinviene nella sua triplice
funzione di bene primario per la vita dell'uomo, risorsa
essenziale per la comunita e strumento necessario per lo
sviluppo economico-industriale del territorio.

Si & gia avuto modo di illustrare come 'acqua rappresenti,
anzitutto, una risorsa comune indispensabile (Primo principio)
da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettivita,
secondo modelli di gestione e organizzazione che assicurino,
in tutto il territorio, la copertura del servizio idrico, la adeguata
remunerazione degli operatori infrastrutturali e la sostenibilita
delle tariffe da parte della comunita (Secondo principio).

Si & posto in evidenza, altresi, come I'impiego multilivello
dell’'acqua la renda una rilevante risorsa economica, ovvero
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connection with inviolable individual and collective rights, such
as the right to health, to compliance with hygiene and health
prescriptions, to personal dignity, to a healthy environment

to freedom of economic initiative.

In particular, the importance of these areas requires - as a
priority - adequate investment ensuring the modernisation of
distribution processes.

Against this background, the regulatory project aimed at
defining a virtuous and innovative procedure for the supply
system takes on central importance, so as to make its
efficient and rational management mandatory, using all the
instruments currently available to this end.

With reference to this profile, in its Resolution of December

17, 2020 on the implementation of the EU water legislation,
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the European Parliament expressly called on the Member
States to fully exploit the potential of digitalised water
technologies and artificial intelligence tools to optimise

the use of this resource. The usefulness of these systems is
also demonstrated by the results achieved thanks to their
implementation in the processes of waste water reconversion,
seawater desalination and water production through the
treatment of urban solid waste (FORSU).

The actual benefit for users is currently closely linked to

the use of emerging technologies, within a framework of
legislative, regulatory and financial measures which, due to
the specific characteristics of the territory to which the water
asset belongs, allow its profitable use.

The following fifth principle can therefore be formulated
“Considering the hydro-geological characteristics of its
territory, each State shall adopt legislative, regulatory and
financial instruments which ensure the efficient use of new
technologies for the fair and effective management of water
resources .

Sixth principle/criterion Transparency and participation

The specificity of the water resource lies in its triple function
as a primary asset for human life, as an essential resource for
the community and as a necessary tool for the local economic
and industrial development.

We have already outlined how water is - first and foremost -
an essential common resource (first principle) to be used to
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uno strumento imprescindibile per lo sviluppo industriale,
agricolo, ambientale ed energetico.

L'essenzialitd dell’acqua e la funzione strategica che essa
riveste sotto il profilo socio-economico impongono |'adozione
di un quadro normativo intersettoriale, coerente e unitario,
cosi da garantire il pieno assolvimento dei bisogni della
collettivita (Terzo principio) e il soddisfacimento delle esigenze
del sistema produttivo, anche sfruttando i benefici derivanti
dall’'uso di nuove tecnologie (Quinto principio).

Inoltre gli interventi regolatori - data la funzione sociale della
risorsa idrica e la pluralita degli interessi ad essa sottesi -
devono essere frutto di un equo bilanciamento di tutte le
istanze coinvolte, da apprezzare anche in considerazione
delle caratteristiche territoriali, demografiche, infrastrutturali
ed economiche delle diverse aree geografiche. L'esercizio di
un equo potere regolatorio richiede l'istituzione di funzioni
autoritative che trovino fondamento, almeno in parte, nella
legittimazione democratica.

L'utilizzo diversificato dell’acqua e la sua qualificazione come
bene collettivo indispensabile non consentono di ricondurre
tale risorsa semplicisticamente tra i servizi di pubblica utilita.
Infatti, trattandosi di un bene indispensabile per la vita
individuale e collettiva - la cui assenza in molte aree del
mondo comporta vere e proprie emergenze umanitarie — &
necessario che le correlate attivita di gestione e regolazione
siano conformi a processi democratici trasparenti, che
garantiscano |'effettivo coinvolgimento della comunita nelle
riforme economico-sociali del settore idrico.
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Si puo, percio, formulare il seguente sesto principio:

“Il carattere cruciale della regolazione del settore idrico
implica la necessita di definire procedure e ruoli autoritativi
che, nel rispetto dei processi democratici e dei principi di
trasparenza, garantiscano il coinvolgimento delle comunita
territoriali.

|

Settimo principio/criterio Sostenibilita

Il carattere essenziale della risorsa idrica e la sua disponibilita
limitata in natura richiedono razionalitd organizzativa in
capo al soggetto distributore e I'attribuzione di un potere
regolatorio in capo all’autoritd pubblica (Terzo principio).

Si & osservato che a tali fini si rende necessaria I'adozione

di strumenti tecnologici (Quinto principio) e normativi

(Sesto principio) che assicurino la quantita e qualita
dell’approvvigionamento idrico.

La crescente pressione e il progressivo depauperamento che
colpisce le risorse idriche si rivela strettamente connesso

al fattore climatico, ove siccitd, cambiamenti atmosferici

e abbassamento delle acque rappresentano, da un lato, il
risultato di politiche di settore e, dall’altro, problematiche
essenziali che le Autoritd devono affrontare, sia sul piano
interno che internazionale.

L'obiettivo di protezione delle risorse idriche esistenti impone,
oltre all'impiego di sistemi tecnologici a basso consumo
d’acqua, il ricorso a fonti idriche alternative e I'utilizzo multiplo
delle acque refiue.
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meet the community’s needs, according to management and  collective life - the lack of which in many areas of the world
organisation models that ensure, throughout the territory, the  leads to real humanitarian emergencies - the related
coverage of the water service, the adequate remuneration of  management and regulation activities need to comply with

infrastructure operators and the sustainability of rates and transparent democratic processes ensuring the actual

tariffs for the community (second principle). involvement of the commmunity in the economic and social

It has also been highlighted how the multi-level use of water reforms of the water sector.

makes it an important economic resource, i.e. an essential The following sixth principle can therefore be formulated:
tool for industrial, agricultural, environmental and energy “The crucial nature of the water sector regulation implies
development. the need to define procedures and authoritative roles which,
The essential nature of water and its strategic function from while respecting democratic processes and principles of

the socio-economic viewpoint require the adoption of a transparency, ensure the involvement of local communities”.

consistent and unitary inter-sectoral regulatory framework, so
as to fully meet the needs of the community (third principle)
and of the production system, also exploiting the benefits
stemming from the use of new technologies (fifth principle).
Furthermore, considering the social function of water
resources and the many underlying interests, the regulatory
interventions must be the result of a fair balancing of all the
demands and parties involved, to be assessed also in relation
to the territorial, demographic, infrastructural and economic
characteristics of the different geographical areas.

The exercise of fair regulatory power requires the
establishment of authoritative functions at least partly based
on democratic legitimacy.

The diversified use of water and its qualification as an
essential collective good do not enable this resource to be
simply included among public utility services.

In fact, as it is an essential resource for individual and




Con riferimento a tale ultimo profilo, I'Unione Europea, con

il Regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 25 maggio 2020, ha introdotto disposizioni per
il riutilizzo dell’acqua, in modo da favorire e incentivare I'uso
sicuro delle acque refiue.

Tale provvedimento si inquadra nell’ambito degli interventi
intrapresi dall’'Unione Europea per perseguire gli obiettivi
fissati dalle Nazione Unite nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile e, nel dettaglio: (i) I'obiettivo n. 6), che si propone
di “garantire a tutti la disponibilita e la gestione sostenibile
dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie” e (ii) I'obiettivo
n. 12, volto a “garantire modelli sostenibili di produzione e di
consumo .

In tale contesto, il riutilizzo delle acque refiue rappresenta
uno strumento strategico - anche per I'economia circolare,
fondata su un modello di produzione e consumo ecosostenibile
— consentendo di: (i) ridurre la pressione gravante sui corpi
idrici; (ii) affrontare i relativi problemi di approvvigionamento
e (iii) provvedere al prelievo di acqua da diverse fonti e per
una pluralita di usi e utenti, con molteplici benefici per il
sistema produttivo nel suo complesso.

Rilevano, a titolo esemplificativo, tecniche di fertirrigazione
tramite acque refiue trattate, che consentono di recuperare
sostanze naturali direttamente dalle acque, cosi limitando
I'utilizzo di concimi.

Affinché 'uso delle acque refiue possa divenire,
effettivamente, un modello virtuoso, gli Stati dovrebbero
emanare un quadro normativo e regolamentare unitario,
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subordinando la fornitura e I'utilizzo di tali acque refiue

al rispetto di determinati standard sanitari e ambientali e
all'adozione di sistemi di controllo preventivi e correttivi, cosi
da abbattere i possibili rischi tossicologici sottesi all’utilizzo di
tali acque.

Ogni Stato, inoltre, a seconda delle caratteristiche del

proprio territorio, dovrebbe pianificare gli investimenti di
politica economica da asseverare in un “piano pluriennale di
programmazione degli interventi relativi alle acque refiue e

di verifica dei risultati attesi”, contenente misure economico-
finanziarie integrate, quali: 'abbassamento del costo delle
acque refiue e gli sgravi

fiscali connessi al loro utilizzo; I'aumento dei costi della risorsa
idrica nel caso di settori in cui potrebbero essere utilmente
impiegate acque refiue, cosi da stimolare la relativa domanda;
I'erogazione di incentivi a favore di imprese che investono in
infrastrutture dedicate al trattamento delle acque refiue o che,
eventualmente, intendano dotarsi in house di detti sistemi.
Tali interventi, naturalmente, non possono prescindere
dall’organizzazione di campagne informative e di
sensibilizzazione, che assicurino un utilizzo consapevole di tale
risorsa e il pieno ed effettivo coinvolgimento della collettivita
nelle scelte di politica idrica.

Si puo, percio, formulare il seguente settimo principio:
“Ciascuno Stato si impegna a contenere, entro parametri di
sostenibilitd, I'estrazione d acqua dai corpi idrici superficiali e
sotterranei e a favorire il ricorso a fonti idriche alternative.
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Seventh principle/criterion Sustainability

The essential nature of the water resource and its limited
availability in nature require organisational rationality on the
part of the distributor and the granting of a regulatory power
to the public Authority (third principle).

It has been noted that this requires the adoption of
technological tools (fifth principle) and regulatory instruments
(sixth principle) to ensure the quantity and quality of water
supply.

The growing pressure and the progressive depletion affecting
water resources prove to be closely linked to the climate
factor, where droughts, atmospheric changes and water
shortages are, on the one hand, the result of sectoral policies
and, on the other, essential issues with which the Authorities
shall deal both nationally and internationally.

The aim of protecting existing water resources requires

the use of alternative water sources and the multiple

use of wastewater, in addition to the use of water-saving
technological systems.

With specific reference to the latter profile, with Regulation
(EU) 2020/741 of the European Parliament and of the Council
of May 25, 2020, the European Union introduced provisions for
water reuse, so as to encourage and incentivise the safe use of
wastewater.

This is part of the actions undertaken by the European Union
to pursue the goals set by the United Nations in the 2030
Agenda for Sustainable Development and, in detail: (i) Goal

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai

No. 6, which aims to “ensure the availability and sustainable
management of water and sanitation for everybody” and (ii)
Goal No. 12, designed to “ensure responsible and sustainable
production and consumption patterns”.

Against this background, the reuse of wastewater is a
strategic tool - also for the circular economy, based on an
eco-sustainable production and consumption model - which
allows to: (i) reduce the pressure on water bodies; (ii) address
the related supply problems and (iii) provide for the drawing
and collection of water from different sources and for a variety
of uses and users, with multiple benefits for the production
system as a whole.

Examples include fertigation methods and techniques using
treated wastewater, which enable natural substances to

be recovered directly from water, thus limiting the use of
fertilisers.

In view of making the use of wastewater actually become a
virtuous model, Member States should establish a uniform
legal and regulatory framework, making the supply and use of
wastewater conditional upon compliance with certain health
and environmental standards and the adoption of preventive
and corrective control systems to reduce any toxicological
risks associated with its use.

Furthermore, depending on the characteristics of its territory,
each State should plan economic policy investment to be
certified in a “multiannual plan for the programming of
wastewater interventions and verification of expected results”,
including integrated economic-financial measures, such as
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Ottavo principio/criterio
Solidarieta

L’acqua, quale bene comune
essenziale (Sesto principio)
richiede che ne sia garantita
I'erogazione e che I'autoritd
pubblica ne assicura
quantita e qualita tramite
un’adeguata
programmazione socio-
economica del settore,

da implementare in funzione
del pieno assolvimento dei bisogni della collettivita

(Terzo Principio).

La garanzia di copertura del servizio idrico secondo i criteri
della “social service coverage” e “full affordability” implica
che la sua fornitura venga assicurata a tutti coloro che non
dispongono di mezzi adeguati per accedervi, attraverso
interventi proattivi in cui rientrano misure finanziarie a
sostegno dei meno abbienti. Tra queste ultime appare

di particolare utilita l'istituzione di un Fondo nazionale
dell’Acqua, governato e regolato dall’Autorita dell’Acqua in
conformita ai principi di democrazia e trasparenza (Sesto
principio). Tale fondo di solidarietd si dovrebbe occupare delle
spese collegate agli usi primari della risorsa idrica, in funzioni
di vantaggio per persone fisiche o enti del terzo settore.
L'implementazione del patrimonio del fondo pud avvenire
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impiegando una quota dei proventi ottenuti mediante
I'emissione di titoli obbligazionari finalizzati al finanziamento
di modelli di consumo e produzione di acqua innovativi ed
ecosostenibili, fermo restando il divieto di emettere titoli/
obbligazioni aventi a oggetto il bene idrico in quanto tale o
comunque tesi, anche indirettamente, alla sua mercificazione.
Si puo, percio, formulare il seguente ottavo principio:

La garanzia di fruizione della risorsa idrica ai soggetti meno
abbienti pud conseguirsi con l'istituzione di un apposito
Fondo nazionale di solidarietd, regolato e gestito dall’Autorita
Nazionale dell’Acqua.

Nono principio/criterio Equita

Fermo restando la natura dell’acqua quale risorsa necessaria
all’assolvimento dei bisogni essenziali dei consociati (Primo
principio/criterio) e di bene non mercificabile neanche con
strumenti speculativi indiretti (Ottavo principio/criterio),
I'obiettivo di tutelare i diritti essenziali connessi alla risorsa
idrica non pare precludere, in assoluto, che alla stessa
possano essere associate altre forme di investimento.

Ne consegue che, anche nel settore dell’approvvigionamento
e dei servizi idrici, possano essere collegati strumenti di
finanziamento in un’ottica incentivante e solidaristica, da
affiancarsi ai fondi pubblici, come il Fondo Nazionale di
solidarieta.

L’Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile - programma
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperita sottoscritto
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lowering the cost of wastewater and tax relief related to its
use; increasing the cost of water resources in the case of
sectors where wastewater could be usefully employed, so

as to stimulate the related demand; providing incentives for
companies that invest in wastewater treatment infrastructure
or may wish to equip themselves with such systems in-house.
These measures must obviously include information and
awareness-raising campaigns to ensure that this resource is
used consciously and that the community is fully and actually
involved in water policy choices and decisions.

The following seventh principle can therefore be formulated:
“Each State undertakes to limit, within sustainability
parameters, the extraction of water from surface and
groundwater bodies and to encourage the use of alternative
water sources”.

Eighth principle/criterion Solidarity

Water, as an essential common good (sixth principle),
requires that its supply is guaranteed and that the public
Authority ensures its quantity and quality through adequate
socio-economic planning of the sector, to be implemented in
view of fully meeting the community’s needs (third principle).
The guarantee of coverage of the water service according to
the criteria of “social service coverage” and “full affordability”
implies that its supply is ensured to all those who do not have
adequate means to access it, through proactive interventions
including financial measures to support the poorest people.

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai

Said interventions and measures include the establishment of
a National Water Fund, governed and regulated by the Water
Authority in accordance with the principles of democracy and
transparency (sixth principle), which seems to be particularly
useful. This solidarity fund should take care of the expenses
related to the primary uses of water resources, mainly to the
benefit of individuals or third sector non-profit entities.

The implementation of the fund’s assets can take place by
using a share of the proceeds obtained through the issuing of
bonds designed to fund innovative and eco-sustainable water
consumption and production models, without prejudice to the
prohibition of issuing bonds relating to water as such or in any
case aimed - even indirectly - at its commodification.

The following eighth principle can therefore be formulated:
“Access to water resources for the poorest people can be
achieved by setting up a specific national solidarity Fund,
regulated and managed by the National Water Authority”.

Ninth principle/criterion Fairness and Equity

Without prejudice to the nature of water as a resource
necessary for meeting the citizens’ essential needs

(first principle / criterion) and as a good that cannot be
commodified even through indirect speculative means (eighth
principle / criterion), the aim of protecting the essential rights
connected to water resources does not seem to rule out,

in absolute terms, that other forms of investment may be
associated with it.
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nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi memobri
dellONU - prevede quale obiettivo specifico (n. 6) quello

di “assicurare I'accesso, universale, all'acqua da bere e

ai servizi igienici attraverso un prezzo accessibile e una
gestione efficiente e sostenibile”. Ne & conseguito un ruolo
centrale di talune amministrazioni statali, che hanno adottato
progressive politiche di investimento, secondo parametri Esg
(Environmental, social e governance).

Gli obiettivi indicati dall’'Onu hanno innescato, dunque, un
cambiamento rilevante anche sul piano finanziario, favorendo
le emissioni c.d. “green”.

Nel 2018 la Banca Mondiale ha emesso una prima serie di
obbligazioni volte a far progredire in modo sostenibile la
gestione delle risorse idriche e oceaniche (c. d. water bond).
Tali obbligazioni facevano parte di un progetto pit ampio,

e la loro emissione mirava a sensibilizzare la collettivita in
merito al ruolo fondamentale che I'acqua svolge nello sviluppo
globale.

L'iniziativa si proponeva di raccogliere risorse offrendo agli
investitori 'opportunitd di mettere in luce il supporto offerto
rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile che riguardano
specificatamente I'acqua, i servizi igienico-sanitari e la
protezione marina.

Tra le opzioni pit recenti ci sono le c.d. obbligazioni blu (“blu”
come il colore di oceani e corsi d'acqua). Si tratta strumenti
d’investimento pubblici i cui proventi vengono utilizzati per
finanziare progetti legati alle risorse idriche e a preservare e
proteggere |'ambiente.
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Si puo, percio, formulare il seguente nono principio:

“Al fine di garantire un pit equo approvvigionamento idrico
globale gli Stati promuovono forme di investimento funzionali
a tale scopo.

Decimo principio/criterio Giustiziabilita

Il riconoscimento del diritto all’acqua come diritto umano
fondamentale impone di definire un modello giurisdizionale
che lo renda, nel modo pit ampio possibile, “giustiziabile”.

La progressiva espansione di organi di giustizia specializzati in
materia ambientale e per la tutela della risorsa idrica traccia
un orizzonte giuridico-istituzionale da esplorare a fondo.

Nel novembre del 2002 il Committee on Economic, Social and
Cultural Rights delle Nazioni Unite propose, con il General
Comment n. 15, un vero e proprio Right to Water disponendo:
(i) all’'art. 55, che “ogni persona o gruppo a cui sia

negato il diritto all’acqua deve avere accesso a rimedi
giurisdizionali o di altro tipo adeguati, a livello sia nazionale
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Hence, also in the water supply and service sector, financing
instruments can be devised on a solidarity-based perspective
with a view to providing incentives to be added to public
funds, such as the National Solidarity Fund.

The UN 2030 Agenda for Sustainable Development - a
programme of action for people, the planet and prosperity,
signed in September 2015 by the governments of the 193

UN Member States - includes a specific goal (Goal No. 6)
designed to “ensure universal access to drinking water

and sanitation through affordable prices and efficient and
sustainable management”. This has led to a central role for
some State Administrations, which have adopted progressive
investment policies according to ESG (environmental, social
and governance) parameters.

The goals set by the United Nations have thus triggered a
significant change also in financial terms, favouring the so-
called “green” emissions.

In 2018, the World Bank issued an initial series of bonds aimed
at promoting the sustainable management of water and
ocean resources (the so-called water bonds). Those bonds
were part of a wider project, and their issuance was designed
to raise awareness of the fundamental role that water plays in
global development.

The initiative was aimed to raise resources by offering
investors the opportunity of highlighting their support for the
sustainable development goals that regard specifically water,
sanitation and marine protection.

The most recent options include the so-called blue bonds

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai

(“blue” like the colour of oceans, watercourses and
waterways). These are public investment instruments the
proceeds of which are used to fund water-related projects and
to preserve and protect the environment.

The following ninth principle can therefore be formulated:
“With a view to ensuring a more equitable global water
supply, States shall promote forms of investment that serve
this purpose”.

Tenth principle/criterion Enforceability and judicial
protection

The recognition of the right to water as a fundamental human
right requires the definition of a jurisdictional model that
makes it “enforceable” in the widest possible sense.

The progressive expansion of judicial bodies specialized

in environmental matters and in the protection of water
resources provides a legal-institutional horizon to be explored
in depth.

In November 2002, with General Comment No. 15, The Right
to Water, the Committee on Economic, Social and Cultural
Rights of the United Nations proposed a real Right to Water,
laying down as follows:

(i) Article 55: “Any person or groups who have been denied
the right to water shall have access to effective judicial or
other appropriate remedies, at both national and international
levels”; (ii) Article 58: “Judges, adjudicators and members of
the legal professions should be encouraged by States parties
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sia internazionale”; (i) all’art. 58, che “giudici, arbitri e altri
soggetti esercenti professioni legali devono essere incoraggiati
dagli stati parti a prestare maggiore attenzione alle violazioni
del diritto all’'acqua nell’esercizio delle loro funzioni” e (iii)
all’art. 59, che “gli Stati parti devono rispettare, proteggere,
favorire e promuovere il lavoro degli avvocati dei diritti umani
e di altri membri della societa civile al fine di assistere i gruppi
vulnerabili o marginalizzati nella realizzazione del loro diritto
allacqua’.

Al fine di assicurare piena tutela al diritto umano all’acqua
occorre prevedere, a livello internazionale, una Corte
Internazionale dell’Acqua, con poteri definiti da accordi tra
Stati, costituita da cittadinanza comune, giuristi e personalita
di riconosciuto e comprovato impegno nell’ambito della tutela
ambientale e della conservazione delle risorse idriche. Le sue
decisioni si propongono |'obiettivo di individuare la migliore
soluzione a controversie fra uno Stato e le comunita autoctone
che vi risiedono, anche minoritarie, nell’'orizzonte dell’accesso
universale

alla risorsa idrica (Primo principio), senza distinzioni
economiche (Ottavo principio) e nel rispetto dei principi di
“social service coverage” e della “full affordability” (Secondo
principio).

La Corte interviene anche nel caso di gravi violazioni del diritto
umano all’acqua, come “diritto ecologico” alla sua erogazione
sostenibile e “diritto sociale” alla sua integrale conservazione.
Si puo, percio, formulare il seguente Decimo principio:

“Gli Stati sovrani istituiscono, su base convenzionale, la Corte
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Internazionale dell’Acqua, ovvero un’autoritd di giustizia
autonoma e indipendente, con competenza a indirizzare le
controversie interne relative al diritto umano all’acqua verso

soluzioni eque e sostenibili”.
|



to pay greater attention to violations of the right to water in
the exercise of their functions”; and (iii) Article 59: “States
parties should respect, protect, facilitate and promote the
work of human rights advocates and other members of civil

society to assist vulnerable or marginalized groups in realizing

their right to water”.

In view of ensuring full protection of the human right to water,

we need to provide for a Water International Court, with
powers defined by agreements between States, made up of
ordinary citizens, jurists and personalities of recognised and
proven commitment to environmental protection and water
conservation. Its decisions aim to identify the best solution
to disputes between a State and its indigenous communities,
including minority communities, within the framework of
universal access to water resources (first principle), without
economic distinctions (eighth principle) and in compliance
with the principles of “social service coverage” and “full
affordability” (second principle).

The Court also intervenes in the case of severe violations

of the human right to water, as an “ecological right” to

its sustainable supply and a “social right” to its integral
conservation.

The following tenth principle can therefore be formulated:
“Sovereign States establish - on a conventional basis - the
International Water Court, an autonomous and independent
judicial authority with the task of finding equitable and
sustainable solutions to national disputes concerning the
human right to water”.

RIGHT TO WATER Commissione per I'EXPO di Dubai
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PRINCIPES/CRITERES

Premier principe/critére L'eau en tant que ressource essentielle
«Les Etats souverains reconnaissent que I'eau est une ressource destinée en priorité &
répondre aux besoins essentiels des citoyens».

Deuxiéme principe/critére Approvisionnement généralisé

«Les activités de gestion et de distribution des ressources en eau sont au service de
I'intérét des communautés locales et de chaque associé & I'approvisionnement

généralisé et sont menées selon les principes de «couverture des services sociaux» et de «
pleine accessibilité financiére».

Troisiéme principe/critére Régulation fonctionnelle
«La réglementation du secteur de I'eau vise & la pleine satisfaction des besoins essentiels
de chaque membre de la communauté».

Quatriéme principe/critére Autonomie limitée

«La liberté contractuelle, dans la fourniture de services liés & I'eau, se matérialise pour le
prestataire en un droit & 'approvisionnement lié & des parameétres d’efficacité quantitative
et qualitative du service».

Cinquiéme principe/critére Efficacité technologique

«Chaque Etat, en fonction des caractéristiques hydrogéologiques de son territoire,
adopte des mesures législatives, réglementaires et financiéres susceptibles d assurer une
utilisation efficace des nouvelles technologies pour une gestion équitable et efficace des
ressources en eaus.
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Sixieme principe/critére Transparence et participation

«Le caractére crucial de la réglementation du secteur de I'eau entraine la nécessité
de définir des procédures et des réles d’autorité qui, tout en respectant les processus
démocratiques et les principes de transparence, assurent la p articipation des
communautés territoriales».

Septiéme principe/critére Durabilité

«Chaque Etat s’engage a limiter les prélévements de masses d’eaux de surface et
souterraines dans des paramétres de durabilité et & favoriser |'utilisation d autres sources
d’eaus.

Huitiéme principe/critére Solidarité
«La fourniture de I'eau aux plus démunis peut étre assurée par la mise en place d’'un
Fonds national de solidarité, régi et géré par |'Autorité nationale de I'eaus.

Neuvieme principe/critere Egalité
«Afin d’assurer un approvisionnement en eau plus équitable & I'échelle mondiale, les
Etats promeuvent des formes d’investissement spéciales & cet effet».

Dixieme principe/critére Justiciabilité

«Les Etats souverains instituent de facon conventionnelle la Court internationale de
I'eau, & savoir une autorité de justice autonome et indépendante, chargée de diriger les
différends internes en matiére de droit de ’homme & I'eau vers des modes de réglement
équitables et durables».
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INTRODUCTION

1. Les sources desquelles (ne) jaillit (pas) I'eau en tant que
droit de | homme

Il n’y a pas de source certaine d’ol coule 'eau en tant que
droit de 'homme. Il a plutét été évoqué sous la forme d’un
droit naturel de 'homme en tant que source irremplacable de
vie. Comme |'ont affirmé les responsables religieux, le droit &
I'eau est un droit humain essentiel, fondamental et universel,
car il décide de la survie des personnes et, pour cette raison, il
est la condition pour I'exercice des autres droits de 'homme.
Il s’agit, donc, d’un droit & I'eau qui découlerait et serait
dérivable d’autres droits, qui sont codifiés et fonctionnels &
I'exercice de celui-ci. En particulier, ceux prévues aux articles
11 et 12 du Pacte international relatif aux droits économiques,
sociaux et culturels (PIDESC) de 1966, a savoir: le droit & un
niveau de vie suffisant, le droit a I'alimentation, le droit au
logement et le droit a la santé.

Un bref examen des sources réglementaires confirme

la présence sporadique d’une explicitation claire et
juridiguement contraignante du droit & I'eau dans les textes,
compris comme la possibilité de tout étre humain d’'accéder
aux ressources en eau considérées fondamentales. A
comprendre aussi sous |'angle du «droit sur I'eau, et donc de
la gestion de I'eau et des droits de captage qui en découlent.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

2. Le droit a I'eau en droit international: une breve revue

Au niveau de la source du droit international, une référence
explicite & I'eau - et notamment I'obligation pour les Etats de
fournir de 'eau et de 'assainissement des eaux usées - se
trouve dans les Conventions internationales se référant a des
sujets individuels, dont les femmmes (Convention de 1979, art.
14.2), les enfants (Convention de 1989, art. 24.2), les personnes
handicapées (Convention de 2006) et les peuples autochtones
(Convention de 2007). D'autres actes internationaux ont
établi le droit & I'eau de maniére plus significative: le Plan
d’action de Mar del Plata (1977), la Déclaration de Rio sur
I'environnement (1992) et trois résolutions des Nations Unies
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The Human Right to Water and Sanitation (de 2010, 2013 et
2015) auxquelles, notamment celle de 2010, n'ont pas adhéré
des Pays tels que les Etats-Unis, la Grande-Bretagne et le
Canada, sur la base de I'hypothése de I'absence de bases
juridiques suffisantes en droit international pour déclarer I'eau
ou I'assainissement comme des droits de 'homme. Il s’'agit
d’'une prise de position importante de pays ou est en vigueur
'Etat de droit, qui met en exergue une remarquable criticité
concernant la prétendue nature juridigue du droit & 'eau.
L’action menée par le Conseil des droits de 'lhomme des
Nations Unies - et en particulier 'Observation générale

n°. 15, Le droit & I'eau du Comité des droits économiques,
sociaux et culturels de 2002, qui prévoyait la désignation
d’un rapporteur spécial pour le droit de 'homme & 'eau
potable et & I'assainissement (Résolution Cons. ONU No 7/22
de 2008), qui a déja produit une série de rapports pertinents
- revéts un intérét particulier. Trés important aux fins d’'une
définition juridique qui peut également servir d’ application
jurisprudentielle est le texte de 'Observation générale n°

15 mentionné ci-dessus: «Le droit & I'eau consiste en un
approvisionnement suffisant, physiquement accessible et a un
cout abordable, d'une eau salubre et de qualité acceptable
pour les usages personnels et domestiques de chacun. Une
quantité adéquate d’eau salubre est nécessaire pour prévenir
la mortalité due a la déshydratation et pour réduire le risque
de transmission de maladies d’origine hydrique ainsi que
pour la consommation, la cuisine et I'hygiéne personnelle et
domestique».

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Certes, il est vrai que le droit humain & I'eau ne bénéficie

pas encore d’'une reconnaissance pleine et ferme dans les
traités internationaux, mais est plutét revendiqué par des
organisations non gouvernementales. Toutefolis, il est tout
aussi vrai qu’'un processus de judiciarisation du droit & I'eau
en tant que droit de 'homme fondamental se développe au
fil du temps, aussi par le biais d’'une coutume de plus en plus
répandue des pratiques internationales et de |'opinio juris ac
necessitatis, méme si elle doit étre prouvée a chaque fois.

En ce sens, les recommandations adressées aux Etats et a la
communauté internationale pour la réalisation du droit & I'eau
potable et & I'assainissement ne manquent pas, comme il est
indiqué dans les différents rapports des rapporteurs spéciaux
de I'ONU mentionnés ci-dessus.

Ce qui manqgue au droit & I'eau en termes d effectivité, et

sur la base duquel les critiques ont été formulées, peut étre
précisé sous trois aspects: a) la nécessité pour le droit a

'eau d’étre mis en uvre par des actions positives des Etats,
par le biais de leurs organes politico-administratifs; b) une
indétermination générale et générique du contenu du droit

a I'eau; ¢) la rareté de mécanismes juridiques permettant

de mettre en uvre le droit & I'eau. On a tenté de répondre

a ces objections par I'élaboration d'une triade conceptuelle,
présentée sous forme de mots clés, des devoirs de «respect
», de «protection» et de «mise en uvre», comme critéres
directeurs d’une construction dogmatique du droit & I'eau. Et
cela, parallélement & I'identification, par les Etats, d'un niveau
minimum essentiel, comme garantie minimale immédiate et

65



CNT s ¢l § @l Commissione per I'EXPO di Dubai

Forense

Bsdodly B Le 4B alang o pan Glull O o2y oldl & 3ol iy dloodl dihaie § &l w dabgll yolual]l § dalUL 0uST o o amd (Jou)]
Bsisdly &)lie Sasiud] gl Buyasdl o0 Sazly Ugo V] dzgi Y ey gy9Vl

4999 Ul dubgll Slull J=dll lls pass by Bz ) dewlal (o 45,88 70 o3) 83lL1 § ol o aysiws pany didslu o wlooYl Jsd
BT e ) 2016 plell § diszlye s
3 gl lopas Jgol AW sylsbl . 2.0 il ole & 3ol 0,8 UST . 17
dJ5l 8yga daass LS oylsh!

ode 39 dsibl (1, W eyl olbls il oleg OSud! slusY doliiues
LB dslw oLl us3 ¥ o1,V

oo 8108 dsakl (21,eW deyMI olbly G idl olis Cildlie] 4 .l §ygucil]
o) Gl pe dsudl L8

3 slacl Jgu 6,51 solud 39 “pu )l Guiot) &0l pig 3 dle Bygar dlitud
Lol Jio = 395991 3Ll

gl Blow e s it gl s olal) B)Li] azg — Liliw]s Lilkls
SlogSadly 43S, bl dagSed) o Slolaisy)

olad lie § ddsl

Cuzr AW 150 561 358 Y] Shadl dogs O 4,230 Lide 1 oo Loge

Q >
Slxel ldod pilws yasy
elell § 038] 03 I Liddsy giwdd gulul 325 olbl & 3Ib g o (S3giasd
Al Jsiwd Juadl o ) 2009
. , dl ssluibly dolidl Jaogll & 3ol 8,8 USI” 101 e dio 20 8ol & S5ss

Uglows dgzo 0y dewladl GlusYl 3 s (o s oLkl § Gl O 15 i i i

&) s y Jgodly . [...] 0l ol deus
0l § gl i e db BI5eY) i . ‘ . ‘ ot s
P dasas gl pun g 9090 0553 Ol g Yo VLYl Bsdo ol Uiy bkl J

3290 2y 1 Sgiwd 355 olbl § 3213

66



Consiglio
4 Nazionale
Forense

obligatoire du droit & I'eau.

Une premiére conclusion peut étre avancée : le droit & I'eau
n'est pas reconnu et protégé par le droit international en

tant que droit de 'homme : ni en tant que droit subjectif

a revendiquer au sein d'une communauté politique, ni

en tant que droit collectif a faire valoir dans les relations
internationales. La méme réfiexion peut étre faite au niveau de
I'Europe, ol la Charte des droits fondamentaux européens ne
dit rien sur le droit & I'eau, bien qu’elle prévoie et réglemente
une liste de ceux qu’on qualifie de nouveaux droits, qui sont
nouveau par rapport des droits fondamentaux déja prévus
dans les constitutions nationales.

]

3. Le droit a I'eau en tant que droit constitutionnel: une
bréve revue

Si le droit a I'eau est un droit de 'homme fondamental,

bien qu’on ait du mal & le reconnaitre en tant que tel en

droit international, il devrait néanmoins trouver sa pleine
affirmation dans les constitutions nationales. Par contre, dans
I'UE, seule la Constitution de la Slovénie prévoit expressément,
al'art. 70.4 (suite & la révision de 2016), que: «1. Tout le monde
a droit & I'eau potable. 2. Les ressources en eau sont des biens
gérés par 'Etat. 3. Les ressources en eau sont en priorité et
durablement destinées & I'approvisionnement en eau potable
de la population et & 'usage domestique et, pour cette partie,
elles ne sont pas des biens marchands a commercialiser. 4.
L’approvisionnement en eau potable de la population et en

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

eau & usage domestique est géré par 'Etat au travers des
collectivités locales autonomes, de maniére directe et sans but
lucratifs. Dans les constitutions d’autres pays de I'UE - dont
I'’Autriche, I'Allemagne et I'Espagne - il y a une référence a
I’eau mais concernant uniquement le contexte du partage des
pouvoirs entre le gouvernement central et les pouvoirs publics
locaux.

Au contraire, nous devons tourner notre regard vers le
continent latino-américain, pour trouver, dans certaines
chartes constitutionnelles, la reconnaissance expresse du
droit & I'eau en tant que droit fondamental. La Constitution de
la Bolivie (approuvée en 2009) est celle qui 'écrit et |'établit
mieux que d'autres & 'art. 20: «Toute personne a droit & un
accés universel et égal au service d’eau potable [...]. L'accés
a I'eau est un droit de I'homme et ne peut pas faire I'objet de
concession ou de privatisation [...]». Or, il semble raisonnable
de supposer qu’une contribution & la codification du droit

a I'eau a été donnée par les émeutes de Cochabamba, qui
ont eu lieu en 2000, au cours desquelles la population locale
a revendiqué le droit d’exploiter les ressources en eau du
territoire.

Il vaut la peine d’en rappeler I'établissement, avec des
déclinaisons différentes, également dans la Constitution du
Guatemala (art. 128), de Panama (art. 118), de I'Equateur (art.
23) et du Mexique, dont le long art. 27 mentionne a plusieurs
reprises |'eau et son usage équitable et garanti; il convient
d’en citer au moins les dispositions suivantes (troisiéme
alinéa): «Les agglomérations de population qui manquent
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de terre et d’eau, ou qui n‘ont pas assez de terre et d’eau
pour satisfaire leurs besoins, ont le droit d’en étre pourvus en
les prenant dans les propriétés voisines, tout en respectant
les petites exploitations rurales». Plus en général, le but du
constitutionnalisme latino-américain est de protéger les
«droits de la naturex: les riviéres et les foréts, en effet, ne sont
pas des simples propriétés mais ont le droit de prospérer, y
compris pour assurer |'équilibre de I'écosystéme. Il s’ensuit
gu’un citoyen peut promouvoir un recurso de amparo contre
I’administration et pour défendre ses droits dans le cas, par
exemple, d'un bassin fiuvial endommagé, car ses conditions
sont fondamentales pour le bien de tous.

La reconnaissance constitutionnelle d’'un droit fondamental

d I'eau, comme accés individuel et comme dignité des
conditions de vie des individus, est présente dans trés peu

de textes constitutionnels. En plus des constitutions déja
mentionnées de la Slovénie et de la Bolivie, on peut évoquer
au moins celles de I'Equateur, de I'Egypte, du Honduras, du
Kenya, des Maldives, du Maroc, du Népal, de la Somalie, de

I’ Afrique du Sud et de la Tunisie.

Une premiére conclusion peut étre avancée: pour chercher

et trouver I'eau dans la source du droit constitutionnel, il faut
principalement se référer a des raisonnements interprétatifs,
a travers lesquels il est possible d’extrapoler des droits &
partir de normes dites «dispositions ouvertes», a savoir celles
concernant notamment la protection de I'environnement
dans toutes ses déclinaisons constitutionnelles. Prenons, par
exemple, la Constitution italienne, et voyons de quels articles

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

on peut faire ressortir un droit fondamental & I'eau: tout
d’abord, I'art. 2 sur les droits inviolables de I'homme; I'art. 3
sur la dignité sociale; de I'art. 9 sur la protection des paysages;
de I'art. 32 sur la protection de la santé en tant que droit
fondamental de I'individu et dans l'intérét de la communauté;
de 'art. 44 sur la loi qui promeut et impose la remise en état
des terres; de I'art. 117 sur la protection de I'environnement et
de I'écosystéme (relevant exclusivement de I'Etat). Bref, une
multitude de régles constitutionnelles qui, en conjonction les
unes avec les autres, feraient émerger un droit & I'eau en tant
que droit fondamental, qui peut étre établi sur la base d’une
interprétation évolutive du texte constitutionnel.

L’arrét de la Cour constitutionnelle no. 259 de 1996 corrobore
cette reconstruction, car il qualifie 'eau de «bien primordial
de la vie humaine [...] dans un cadre global caractérisé

par la nature du droit fondamental de maintenir intact le
patrimoine environnemental»; et puis, encore, de «ressource
sauvegardée et utilisée selon des critéres de solidarité» [...]
liée au droit fondamental de 'homme (et des générations
futures) a l'intégrité du patrimoine environnemental, dans
lequel doivent s’inscrire les usages des ressources en eaus.
|

4. Le droit a I'eau et sa protection juridictionnelle

Peut-on saisir un juge pour demander que le droit & I'eau soit
accepté et donc rendu justiciable? Malgré et méme faute de
dispositions constitutionnelles I'établissant en tant que droit
fondamental?
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Ay regarder de plus prés, plus que sur une véritable
protection du droit & I'eau, les instances judiciaires

s expriment sur les confiits qui peuvent naitre entre I'usager
et 'exploitant dans le cadre de la fourniture de services
publics de distribution d’eau potable et de purification. L'une
des instances judiciaires les plus anciennes (et originales)
fonctionnant en Europe, qui a pour mission principale de
résoudre les confiits concernant I'eau, est le Tribunal de las
aguas de Valencia: une institution judiciaire que I'on peut
qualifier d’«organique et sociales, qui s’exprime par un jury
composé non pas de magistrats professionnels, mais plutét
de regantes (usagers d’eau & des fins d'irrigation), faisant
autorité et compétants, et qui jugent sur la base de principes
tels que I'oralité, la concentration, la rapidité et I'économie du
proces.

Dans d’autres systémes judiciaires, les différends en

matiére d’accés et d’ approvisionnement en eau - eu égard

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

notamment aux intéréts économiques qui en découlent — sont
réglés par une activité de médiation. C'est le cas de la France,
avec le Médiateur de I'eau, ou bien, en ltalie, un giudizio
d’equitd, c’est & dire en permettant au juge de trancher le
différend par une conciliation judiciaire, s'inspirant de I'équité,
des intéréts en confiit sur |'utilisation des ressources en eau
(voir I'art. no 912 du Code civil italien).

Pour protéger les intéréts légitimes des citoyens vis d vis

des pouvoirs exercés par I'administration publique, le juge
administratif intervient, lorsqu’il est prévu. Ensuite, en Italie,
il'y ala figure du juge administratif spécialisé, qui exerce son
activité au Tribunal des eaux publiques. |l est compétent pour
statuer sur la propriété domaniale des eaux, sur les limites de
leurs cours, lits et berges, en matiére de captage et d'usage
des eaux publiques, et pour juger des recours contre les
décisions définitives de I'administration en matiére d’eaux
publiques.

Les formes de protection judiciaire évoquées ci-dessus ne
concernent pas tant le droit & I'eau que le droit sur I'eau. Et
donc, la gestion des eaux publiques et les droits de captage
qui en découlent en termes d'irrigation et ainsi de suite ;

ainsi que la gestion des infrastructures d’adduction et la
nature juridique de ces derniéres. Pour la fonction judiciaire
concernant le droit & I'eau et ses dérivés, il faut suivre

avec intérét I'expansion de nouvelles instances judiciaires
spécialisées dans les questions environnementales, qui ont
trouvé leur place dans les systémes judiciaires sous forme de
Hautes Cours en Australie et en Nouvelle-Zélande,
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( Environment Court ), ayant compétence exclusive pour
statuer en matiére de droit de I'environnement, tant pour

les procédures civiles que pénales portant également sur la
protection des ressources en eau. Celui des instances ayant
des compétences exclusives en droit de I'environnement est
un processus juridique dont I'intérét se répand désormais sur
tous les continents, et I'attention est de plus en plus portée

a établir des instances ad hoc. Depuis quelques années, on
travaille & la réalisation d’un cadre complet des meilleures
pratiques pour la création de cours et de tribunaux dédiés

a I'environnement, ayant des pouvoirs qui permettent une
application correcte et cohérente du droit de I'environnement,
qui comprend également la protection du droit & I'eau
potable.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Certes, les interventions jurisprudentielles qui ont reconnu

des formes plus ou moins explicites de protection du droit

a 'eau n'ont pas manqué, partout dans le monde. Parmi

les différentes décisions judiciaires, d’un certain intérét est
celle, de 2017, rendue par la Haute Cour de I'Etat indien
d’Uttarakhand, qui a déclaré les fieuves (sacrés) Ganges et
Yamuna, avec leurs affiuents, personnes morales (living legal
entities), en leur conférant un statut spécifique, déterminant
des droits, des devoirs et des responsabilités a caractére
personnel.

La protection, la conservation et la promotion du fieuve,

ainsi que la représentation légale devant les tribunaux, sont
confiées, par la méme Cour, d des bureaux compétents

tels que, par exemple, le directeur du Namami Gange et le
Secrétaire d’Etat en chef. L'idée d’utiliser une notion élargie

de «communauté», telle & inclure la terre, I'eau, les plantes

et les animaux, ainsi que I'homme, et donc d’attribuer une
représentation judiciaire aux entités naturelles, a émergé dans
une opinion dissidente bien connue du juge Douglas de la Cour
supréme des Etats-Unis, dans I'affaire Sierra Club c. Morton
de 1972. La thése reposait sur une reconstruction juridique
bien articulée, consistant a attribuer un statut juridique aux
foréts, aux océans, aux riviéres et aux autres biens naturels au
sein de |'environnement considéré comme un tout. L'idée de
considérer «la nature comme un quasi-sujet», donc. Comme
la cour d’appel de Paris a par la suite statué en 2010 dans
I'affaire «Erikas», qui concernait une pollution colossale des

7.3
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eaux marines.

Une premiére conclusion peut étre tirée : I'activisme de la
jurisprudence en matiére de protection de I'environnement
et en particulier dans le domaine de 'eau est de plus en

plus reconnu. |l existe plusieurs décisions de tribunaux
internationaux et d’arbitrage, ainsi que de tribunaux
étatiques. Cependant, il faut s’assurer que les décisions des
juges n’affectent pas tant et pas seulement I'utilisation des
eaux publiques et leur gestion, mais aussi le droit & I'eau

en tant que droit fondamental. Reconnaitre et codifier une

Loi sur I'Eau, en tant que véritable constitutionnalisme de
I'eau, pouvant inspirer et diffuser une culture juridique du
droit fondamental d'accéder & la ressource, du droit social &
I'utiliser dans des conditions équitables, et du droit écologique
a sa conservation intégrale.

D’ou la proposition d’élaborer un texte réglementaire, qui
puisse étre appliqué par les Etats et, donc, transposé dans les
lois nationales. Conjointement avec la proposition de créer
une Cour internationale du droit & I'eau, que les individus, les
communautés et les Etats pourraient saisir, sous certaines
conditions qui seront précisées, pour invoquer la protection
et donc la justice des discriminations sociales et économiques
commises contre les individus et les peuples lorsqu’ils sont
privés d'un droit de 'homme essentiel, fondamental et
universel, tel que celui & I'eau, qui décide de la survie des
personnes.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

5. Une Cour internationale pour le droit a I'eau

Au-deld de la thése, certes valable, qui considére, en I'absence
de lois explicites, le droit international coutumier comme

la source & laquelle un juge, en I'absence d'une disposition
conventionnelle applicable, devrait pouvoir puiser aux fins
de sa décision, en présence, comme on le sait, d’'un élément
objectif, la dite diuturnitas et d'un élément subjectif, la dite
opinio juris ac necessitatis.

Il faut essayer d’aller au-deld du droit coutumier, sans

le nier, et réfiéchir & la création d’un organe judiciaire
compétent pour les litiges concernant le droit & I'eau : une
Cour internationale assurant des formes de justiciabilité qui
paraissent aujourd hui assez incertaine. Une expérience
déja en place sur le continent latino-américain peut nourrir
la réfiexion et servir de modéle de référence. Il s’agit de la
Cour des eaux d’Amérique latine qui, depuis 2000, a étendu
sa compétence & presque tous les pays d’ Amérique latine.

Il s’agit d’un tribunal non gouvernemental dit «d opinion>,
visant & contribuer a la réduction des confiits liés aux
écosystémes aquatiques. On peut certes imaginer, dans le
sillage de ce modeéle, une application au niveau international
afin de créer une cour internationale du droit & 'eau, vérifiant
toute violation du droit international perpétrée par des Etats
et des individus.

Par ailleurs, une premiére base sur laquelle fonder cet
organisme de réglement des différends se trouve déja dans
I'Observation générale précitée n° 15, Le droit & I'eau du
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Comité des droits économiques, sociaux et culturels de 'ONU
de 2002. En particulier, I'art. 55 stipule que «Toute personne
ou tout groupe privé du droit a I'eau doit avoir accés a des
recours judiciaires ou autres adéquats, a la fois nationaux

et internationaux>; puis, I'art. 58 précise que : «Les juges,

les arbitres et les autres professions juridiques doivent étre
encouragés par les Etats parties & préter plus d’attention aux
violations du droit & I'eau dans I'exercice de leurs fonctionss;
et, en dernier, a I'art. 59 recommande que: «Les Etats parties
doivent respecter, protéger, favoriser et promouvoir le travail
des avocats des droits de I'homme et des autres membres
de la société civile afin d’aider les groupes vulnérables ou
marginalisés & exercer leur droit & I'eaus.

La création d’une cour internationale du droit a I'eau
satisferait a ces recommandations réglementaires

suggérées par les Nations Unies. Alors que les parameétres
d’interprétation qui devraient étre utilisés aux fins de toute
décision se trouveraient dans les sources internationales

en matiére d’eau; ces critéres devraient naturellement étre
conjugués avec des critéres de nature plus strictement
technico-scientifique. Dol la composition de cette Cour,

qui serait un organe informel, non gouvernemental, au sein
duquel siegeraient des juristes et des intellectuels de renom.
Cependant, & l'instar de I'expérience latino-américaine
évoquée plus haut, il s'agirait d'un «tribunal d’opinions, et
donc référée a cette réalité dans laquelle se manifestent des
sentiments collectifs, des courants de jugement partagés

ou des croyances persistantes exprimées dans les espaces

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

publics. Sa compétence devrait porter sur les litiges non

pas entre Etats, mais plutét entre un Etat (ou une entreprise
multinationale opérant sur son territoire) et les communautés
autochtones qui y résident. Il s’agirait de mener une action
selon les modalités propres a la fonction judiciaire, dans le
but toutefois d’inciter les parties & s’asseoir & la table des
négociations et a trouver une solution commune au différend,
par la persuasion morale et la pression sociale visant &

faire cesser le comportement jugé incorrect. La décision
exprimerait donc une condamnation morale, fonctionnelle
pour inciter les parties a résoudre le différend.

La portée et I'efficacité de I'action juridictionnelle de la Cour
seraient, donc, plutét diplomatiques.

La mise en place d’une telle Cour constituerait déja une
avancée importante et significative vers une forme primaire
de justiciabilité du droit & I'eau, qui pourrait étre davantage
mise en uvre — au cas ou cette premiére expérience serait
reconnue et s’enracinerait au niveau international - et évoluer,
le cas échéant, vers des caractérisations juridictionnelles plus
typiques, basées sur la ritualité du proceés, avec des décisions
contraignantes pour les parties en question. Dans cette
perspective, un modéle auquel on pourrait s’inspirer est celui
de la Cour européenne des droits de I'homme (CEDH), qui
exerce cependant une fonction subsidiaire par rapport aux
juridictions nationales, car les requétes ne sont recevables
qu'une fois épuisées les voies de recours internes (régle de
I'’épuisement préalable des recours internes), conformément
aux dispositions de la Convention des Droits de |'Homme, ainsi
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gu’aux régles généralement reconnues du droit international.

Si le recours, individuel ou étatique, est déclaré recevable,

la question est généralement soumise & la décision d'une
chambre et, dans tous les cas, une résolution amiable du
litige sera recherchée. Si I'affaire n’est pas réglée & I'amiable,
la Chambre compétente prononcera un arrét motivé dans
lequel, en cas d’acceptation de la demande, elle pourra
indiquer I'ampleur du préjudice subi par le requérant et
prévoir une réparation équitable, d caractére compensatoire
ou de toute autre nature.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai
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PRINCIPES/CRITERES

Premier principe/critéere L'eau en tant que ressource
essentielle

L’attention fat portée sur la distribution des ressources en
eau pour la premiére fois au 19éme siécle, par rapport a

la gestion et & I'exploitation des cours d’eau et des fieuves
internationaux pour la production d’énergie hydroélectrique.
Dans les années 60, la vision des ressources en eau devient
progressivement multifonctionnelle et globale, en mettant

en valeur la gestion de I'eau d'un point de vue qui n’est

plus orienté vers la dissipation mais vers la conservation
(notamment vers la protection et la conservation des
ressources en eau ainsi que leur distribution et traitement en
milieu rural).

Les deux chartes les plus importantes qui ont inauguré cette
démarche multifonctionnelle et globale, ce sont: (1) La Charte
européenne de I'eau de 1965 et (2) la Convention africaine
sur la conservation de la nature et des ressources naturelles
de 1968.

Ces deux documents font apparaitre pour la premiére fois
une conception universelle des ressources en eau comme des
res communes omnnium, ainsi que le probléme du caractére
multifonctionnel de I'eau qui crée des intéréts divergents. Ces
intéréts postulent la définition d’un principe de hiérarchisation
mettant & la premiére place la consommation, I'accés aux

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

ressources pour usages domestiques étant prioritaire, et,
ensuite, la préservation intergénérationnelle de I'accés a I'eau.
Une autre année charniére fGt 1977, quand la Conférence de
Mar del Plata, organisée par les Nations unies, fat consacrée a
I'enjeu de I'eau pour envoyer un signal de changement culturel
a I'échelon mondial.

Les conclusions pragmatiques ne furent pas particulierement
efficaces, faute d’instruments juridiques capables de les
concrétiser d'une maniére adéquate.

Au cours du nouveau millénaire, la gestion des ressources

en eau a été inclue dans les Objectifs du millénaire pour le
développement (OMD), qui ont été ensuite remplacés par

les Objectifs de développement durable (ODD) fixés dans
I’Agenda des Nations unies pour 'aprés-2015, dans lequel les
Etats membres se sont donnés pour objectif de réduire de la
moitié le taux de la population mondiale sans accés & I'eau
potable d’ici I'an 2030.

Un premier principe/critére, qui peut étre déduit facilement du
cadre des politiques des Nations unies, est issu de la tendance
générale & qualifier 'eau de ressource d’intérét universel.




§ OV i s Y Sl
(Sl 13 Tase e ddolel of & ygrtwd! Lgislsd pus

JWI oY1 Tuk) dsloo LiSlg I

OlolasY) &l sV plabl § jaase 35508 oLbly olud] OIS sl B5iss”
dewlul

“u‘\:.gblyo.ﬂ

Sy guwly 1ol - G jlsbl/iad

dgd JS Mol led i olikl 95190 8yl0] § dubo gl DLIoW dalsdl 455,41 )

ERCYSIBURY

- 2398 Olules Jadl wgiy eudassy i

laoads Jolgdlly sLisW el s «disd Glahath Olysles yab (hledl 3891 &

Jio Glucwso

psds I Ohlecally 31,41 daisly wlbl &1 galiyng oluall dullsll 4512l

Oolzll delaie Ly

- Al golamdyl

@S5kl yleal L ewlil) Gae By i ) WWC () oldl pulers asy

el i o9

oelbdll by gezd (@i y8ll 09I Cuzrge duso )l 18 Olmezl) Gl Uil

s el

5 duibgll OlegSodl glias( dule ilyog ) pSlgiudtls dolslls dalsll IS I
82

¢l § @l Commissione per I'EXPO di Dubai

adsd) Sl

SiieS Galzbl Al oL puded gulud) pladl) Bymy . dds ) Oolobaills
Jo= sSadl ] o

5 10 deady)) ddilgg oLl 8] el § dlierk) dyyemek) & yuall duadll
o Ologlsll

o2y g skl 1ie § e (25539 dylictul dasily pllly Ul oylsll
NI NES JERTIY

Glaaly Dy oy glabl Glswol susiey BLLYI suxie Ssiw G gy
goiodh] O] g

Sl Slous e § Sl

skl @ odlel )5Sl

S LW daol) dlssal) 3:UiSUly dausdl Bose (s ST I Ol 3Ll
doluzadly cdoasd] 8ls)

e dee i) slas] ) 1 (cidlgsdl 8sasie Ol a5kl dadbeg .daikl blicl) LU
Lwolewd) 1)Ll

23955 )3 (148 dowwdbl g 3lod) Gubas dovo 005)2 ((dumiy Ghss Y
dazghl GB1,bYI

dosila)) dalas¥) dadsgg dled Cauas ) 4 (4soladYl Bludl L8101 48,=Ll
HUPRES/ FEIVRV sl3lg

- AV o wli) Slles HLis) g )5)

0855 ) polsal ] 2iS ) doasd] didass )20l 5k dliel gy



: CNF\”‘;I; DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Forense

Il s’agit d’un critére « programmatique » auquel devraient organisations internationales. D'aprés ses Statuts, le WWC

se conformer les systémes qui ne prévoient pas de est un forum visant a réfiéchir sur les questions clés de la
principes d’'une telle ampleur dans leur droit commun ou réglementation de la gestion de I'eau. Ses fonctions principales
constitutionnel. sont : diffuser des informations sur les ressources en eau;

|l est donc possible d’énoncer le premier principe comme suit :  mener des activités de conseil et de formation professionnelle
«Les Etats souverains reconnaissent que I'eau est une sur ce sujet;

ressource destinée en priorité a répondre aux besoins
essentiels des citoyens».

I

Deuxieme principe/critéere Approvisionnement
généralisé

La centralité générale des administrations nationales dans

la gestion des ressources en eau implique un réle de premier
plan des Etats dans la diffusion, la réglementation et la
normalisation des meilleures pratiques de distribution de
I'eau.

Au niveau mondial, il y a les initiatives des organisations
internationales, les programmes de conseil et de mise en
réseau fournis par des institutions telles que le Partenariat
mondial pour 'eau et le Programme de partenariat pour I'eau,
les activités de suivi et de conseil menées par 'OCDE.

Un projet important de partage mondial de normes organiser le Forum mondial de I'eau, un événement annuel
communes est le Conseil mondial de 'eau (WWC), une forme  multilatéral et multipartite qui présente la mission, les objectifs
juridique d’association & but non lucratif de droit francais et les réalisations de la communauté mondiale sur les services
qui rassemble des entités privées (entreprises publiques liés a l'eau.

et privées, consommateurs), publiques (représentants des Les activités de conseil et de mise en réseau offertes par les
gouvernements nationaux et collectivités locales) et des organismes internationaux précités sont contenues dans
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I'élaboration d'indicateurs mesurant la qualité du service,
I'efficacité opérationnelle de I'exploitant, la viabilité financiére
de I'activité réalisée. Les indicateurs ont plusieurs fonctions:

(i) légitimer des choix politiques impopulaires; (ii) soutenir

la validité de I'application des modéles institutionnels
existants; (iii) offrir aux acteurs concernés une connaissance
adéquate du contexte économique; (iv) classer I'efficacité et la
fonctionnalité des systémes juridiques et les performances des
fournisseurs de services; (v) favoriser la diffusion de processus
d’imitation entre les régimes.

Des exemples d’indicateurs sont: (a) la couverture des
services, qui indique les personnes qui ont accés & I'eau prés
de leur domicile via des sources publiques ou des connexions
privées; (b) I'abordabilité, qui est le calcul de I'incidence du
colt de I'approvisionnement en eau sur le pouvoir d achat
individuel, par rapport au revenu moyen ou uniquement a
celui des usagers a faibles revenus.

La plupart des textes de I'Union européenne en matiére de
gestion et de distribution des ressources en eau se basent

sur la définition et sur la portée des dits services d’intérét
économique général. Avec 'ouverture au marché et la chute
du monopole public des organismes gestionnaires — une
situation de plus en plus répandue - la formule «service
d’intérét économique générals transposé dans la législation
antitrust italienne également, a déterminé des exceptions aux
régles de concurrence pour les entreprises fournissant des
services d utilité publique. Cette exemption était justifiée par
la nécessité d’assurer, avec des colts de gestion minimes, une

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

disponibilité du bien et du service répondant, en quantité et en
prix, aux exigences du développement économique équilibré
du pays et satisfaisant les besoins essentiels des usagers.

Ces besoins ont finalement trouvé leur place systématique
dans la notion de «service universel».

Sur la base d'une élaboration poussée, le droit
communautaire a offert, a partir du secteur des
télécommunications, certains éléments caractéristiques

tels que la nature de «devoir», «la capillarité territoriale et
sociale » et «|'abordabilité du point de vue économique».
C’est un systéme souple qui se justifie, en amont, par la
compétitivité de I'accés aux sources de production et, en aval,
par la concurrence qualitative des offres mises sur le marché
pour la fourniture du service.

Ainsi, un deuxiéme principe/critére peut définitivement
cristalliser I'ancrage des activités de gestion et de distribution
des ressources en eau & des critéres d’efficacité (plutét

que d’efficacité tout court), & mesurer en fonction d’un
approvisionnement plus vaste et plus répandu. En particulier,
en donnant de la conséquence au premier critére/principe de
qualification en termes d’universalité du bien eau, s’ensuivrait
une correction des modéles de couverture de service
coverage/couverture territoriale et d affordability/abordabilité,
& décliner nécessairement dans la perspective d'une non-
discrimination absolue en termes de revenu et de durabilité
sociale.
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Il est donc possible d’énoncer le deuxiéme principe comme
suit:

«Les activités de gestion et de distribution des ressources
en eau sont au service de |'intérét des communautés locales
et de chaque associé & I'approvisionnement généralisé et
sont menées selon les principes de «couverture des services
sociaux» et de «pleine accessibilité financiére».

Troisieme principe/critere Régulation fonctionnelle

La dévolution de pouvoirs de gestion a des sujets privés,

avec |'ouverture & la concurrence entre plusieurs opérateurs,
a conduit & une évolution du réle de I'Etat: le statut
réglementaire de la circulation est désormais largement
préparé par les autorités de régulation et, en particulier, régie
par les chartes de services, dont les prestataires doivent

se doter. Les autorités administratives indépendantes ont

été chargées de déterminer les orientations auxquelles doit
se conformer |'activité des prestataires, un réle autrefois
attribuée a I'Etat. Les taches de planification comme
détermination autoritaire des finalités de la distribution,
propres a |'Etat, ont donc été remplacées par un horizon
d’objectifs généraux indiqués dans la loi. Ce qui ne change pas
par rapport au systéme précédent, c’est I'objet méme de la
mission du prestataire de services, a savoir la satisfaction de
besoins collectifs.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

D’une maniére générale donc, au-deld du secteur de I'eau, le
systéme de fourniture de services publics est généralement
structuré dans le schéma de ce qu’on appelle services «en
réseaus, ou |'on distingue trois activités: la production, la
distribution, et la fourniture. |l y a donc deux sujets de la
circulation : le distributeur, qui est chargé de mettre en place
la structure physique nécessaire a la fourniture du service

- ce qu'on appelle installation essentielle - et le prestataire
des services. Dans ce modéle, ce n’est pas seulement la
caractéristique physique de la ressource fournie (comme c’est
le cas de I'eau) qui marque sa rareté, mais c’est aussi |'outil
utilisé pour fournir ce service qui en limite la disponibilité;
I'utilisation d’une structure physiquement identifiable
détermine le nombre de prestations reproductibles.

Le trait caractéristique des filieres de distribution se résume
dans 'obligation pour chaque gestionnaire d’adapter sa
capacité de distribution au plus grand nombre de demandes
de raccordement des distributeurs. Les normes sectorielles
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font également référence & ce que I'on qualifie de capacité du
systéme. Le droit de I'opérateur de se connecter au réseau

ne peut étre exercé face a des situations déraisonnables
pouvant affecter le bon fonctionnement de la distribution.
L'identification des empéchements est généralement attribuée
par la loi & I'autorité de contréle; I'obligation de contracter
cesse lorsqu’une augmentation de la connectivité sacrifie la
capacité globale de distribution et entraine une dégradation
de I'approvisionnement. On est |& dans le cadre de 'élasticité
du deuxiéme critére/principe du (social) service coverage
(couverture des services d'intérét général).

La gestion des services liés & I'eau est appréhendée comme
une activité fragmentée dans de nombreux petits marchés,
sans échanges transfrontaliers significatifs. Le marché
pertinent est celui de chaque appel d’offre du cété de la
demande, et celui de I'oligopole national du cété de |'offre
(puisque I'eau, prise dans son ensemble, est un bien public,
dans le paradigme représenté par le premier critére/principe).
En raison de ces caractéristiques du marché, I'UE a pour seule
mission de veiller au respect des principes de transparence et
d’égalité de traitement établis dans le traité TFUE. Par contre,
la fourniture de services liés & I'eau est déléguée aux Etats
membres et aux entités juridiques locales sous-étatiques telles
que, en ltalie, les Régions. La réglementation communautaire
en la matiére est donc constituée par les sources générales
suivantes:

1) Les dispositions du TFUE : I'article 14 appelle juridiquement &
une harmonisation collective des principes et des conditions a

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

travers lesquels les pays membres réglementent les services
d’intérét économique général. Les articles 106-107 placent |a
distribution des services d’eau et la création de monopoles
d’Etat dans le cadre de la réglementation antitrust de I'UE,
établissant que toute aide accordée par un Etat membre qui
fausse ou menace une concurrence parfaite est incompatible
avec les régles du marché intérieur.

2) I'Art 36 de la Charte des droits fondamentaux de I'UE

qui promeut la cohésion sociale et le respect de I'accés

aux services d’intérét économique général spécifiques a la
législation nationale.

3) La Directive cadre de 2000 qui vise d’'une maniére générale
la politique communautaire dans le domaine de I'eau, dans le
but de mettre au point une politique intégrée dans la gestion
de cette ressource.

Il y a donc une grande marginalité de la gestion commune des
services liés & I'eau dans les politiques européennes, cariln’y
a pas de réseau de réglementation des pays membres.

Au niveau national, en ltalie, I'Autorité de régulation de
I'’énergie, des réseaux et de I'environnement (ARERA) méne
une activité de réglementation et de contréle dans les
secteurs de |'électricité, du gaz naturel, des services liés &
I'eau, au cycle des déchets et au chauffage urbain. Au niveau
international, '’ARERA participe aux travaux de I'/Agence

de coordination des régulateurs de I'énergie (ACER) et est
membre fondateur du Conseil des régulateurs européens

de I'énergie (CEER). Elle est le promoteur principal de
I'’Association des régulateurs de I'énergie de la Méditerranée
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(MEDREG), dont elle occupe la vice-présidence permanente et
joue un réle de premier plan au sein de I'Energy Community
Regulatory Board (ECRB). Elle assure également le soutien a

la Confédération internationale des régulateurs de 'énergie
(ICER) et, en avril 2014, elle a promu le lancement du European
Water Regulators (WAREG), un réseau de coopération entre
les régulateurs du secteur de I'eau dont il assure la présidence
depuis 2015.

Donc, au niveau de la physionomie réglementaire, on peut
faire I'hypothése d’un troisiéme principe/critére strictement
lié au sens réglementaire plus conforme a la portée de
I'expression « intérét public » sous-tendant la régulation du
secteur.

Ce sens réglementaire, en effet, qui n'est plus ancré dans

les limites étroites du pouvoir de I'Etat, doit étre compris
comme un principe législatif fonctionnel a la mise en uvre
d’une satisfaction effective des intéréts des usagers dans le
cadre d'un approvisionnement aussi généralisé que possible,
conformément & la mission institutionnelle attribuée par les
agences de régulation.

|l est donc possible d’énoncer le troisi@me principe comme suit
«La réglementation du secteur de I'eau vise & la pleine

satisfaction des besoins essentiels de chaque membre de la
communautés».

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Quatrieme principe/critere Autonomie limitée

Le systéme italien apporte une contribution significative a
I'articulation d’'un modéle juridique capable d’indiquer les
outils de négociation a utiliser pour réglementer le secteur de
I'approvisionnement en eau.

L'article 8.2.1., di décret du Premier Ministre (D.P.C.M.) du

4 mars 1996 établit : « Aux usagers d’eau potable & usage
domestique doivent étre assurés: a) un approvisionnement
par habitant et par jour a la livraison, non inférieur & 1501/
habitant/jour, entendu comme le volume pouvant étre

puisé par |'usager en 24 heures. Le contrat avec I'usager
mentionnera le numéro de «approvisionnements» attribué a
I'usager et qui lui est garanti. La disposition établit I'obligation
de garantir aux usagers une quantité minimale d’eau. Cela
donne une importance réglementaire & I'équilibre entre la
libre disponibilité du bien et 'obligation d’approvisionnement.
Le principe de «destination prioritaire» (voir premier principe)
est appliqué dans la mention expresse de la limite minimale
d’approvisionnement des usagers. Le bien juridiquement
protégé pour garantir la satisfaction de 'usagers est
représenté, en termes quantitatifs, par ce qui est décrit a I'art.
8.2.1.

La discipline de I'objet spécifique de la relation d’utilisation
confirme comment le caractére «essentiel» (troisiéme
principe) du bien acquiére un contenu normatif.

La quantité obligatoire a distribuer est identifiée dans
I'«approvisionnement journalier par habitant», qui lie le
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distributeur & I'imposition d’un niveau minimum & garantir.
L'efficacité de la prestation est donc donnée par le respect
du niveau minimum, indiqué par la loi. Ceci permet donc
d’identifier les dynamiques qui lient le critére d’équité
distributive (voir deuxiéme principe) et la relation entre

la quantité minimale pouvant étre fournie et la qualité du
service, en conditionnant I'approvisionnement par l'imposition
de limites quantitatives.

Il'y a donc la présence simultanée d’une obligation continue
de mise & disposition de la ressource et d’'une obligation
périodique de livraison du bien.

La premiére consiste en une prestation de facere, ancrée au
paramétre de |'efficacité; la deuxi@me en une prestation de
dare, qui est réalisée dans la translation de I'efficience dans
I'efficacité du fiux.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Il s’ensuit que les interruptions d approvisionnement sont
susceptibles de perturber la relation si elles ont une durée

de nature a justifier une non-exécution de la prestation
(consistant a faire et a donner).

En ce qui concerne 'exécution de la prestation, I'art. 1564

du code civil établit que la résiliation du contrat peut étre
demandée «si la non-exécution est d'une importance
considérable et est de nature a porter atteinte a la confiance
dans le respect des obligations ultérieures».

Pour ce qui est de la «phase» visant a protéger la

continuité de la prestation de faire, les outils prévus par la
réglementation concernant la prestation de services semblent
constituer des remeédes adéquats; parmi les remédes susdits,
la demande d’élimination de tout défaut de conformité et de
toute difformité aux dépens de I'entrepreneur (article 1668,
alinéa 1, code civil); ainsi que la demande de résiliation du
contrat si les anomalies et défauts de I'ouvrage sont «de
nature & le rendre totalement impropre & l'usage auquel il est
destiné» (article 1668, alinéa 2, du Code civil italien).

La législation italienne indique un principe qui impose

des limites réglementaires a la libre détermination de la
quantité d’eau pouvant étre fournie. Elle représente une
limite & I'autonomie privée, en application de la nécessité de
rationaliser le systéme relatif & I'approvisionnement; ceci -
aux termes de la susdite réglementation - afin d’assurer la
distribution équitable du bien aux usagers.

Il s’agit d’'un cas composite, ot I'élément de la continuité

de la prestation lie le substrat de I'entité fournie et la

93



Consiglio
4 Nazionale
Forense

bl plad] agss J) dolol) Tiuis dolsd] LY 15 Jig 509 Loxdss
sy - Mo fdeosilly

S sl skl 3 Olod Jol e - lgd] sLidk! aslsdll dde pais
ISR EINY

o GV &SIl 855y sllll Dyl ol paie lad Jas o 4S50 Allowy sty b1l
plaiy lyloogs

L3y deoglds dmuds OIS Al Jolll dog03e Dol oo dd) £ 9590
Slad]l i § Saolins

.L;g.xélswl

e J2idl (o) ggimey J=dlly diogs o e bu Sludll e (oSl Iy
oed ddio Oljlus

B3dome Cllo =853 e (polall Ggimme S O s (@Bl § sl

Gk Al el drols”

¢l § @l Commissione per I'EXPO di Dubai

Gzl ol e (B (8y5 ol (e Blogikl deadaitl) polmell Lyesdls
doudl) Olousd

Ay el Gldl usdl e DLl zo «goldl] dumgdl (0 dys Hopb
SESPINURAY,

L3S oliy sstume iz b 13] el g 52

3 dolsl gl 8loly dilsill dousd) g 9ok dewludll polisdl 9555 Llgdl &
39 Jwogdll blis

IS ol gy 999 o 05 (o paill o L3I § cdloogs gtew s 255k
lod 3us e Logio

5oLl Jlos dalooss o 3 ylsbls Anstll (e dsdlgll Solalsallly 3lezy
0@ e 1570

lowd Ty bleaull puss : ysrl) Wolgiong 8lul)l dis § bleadll by (dubl
g 096 Sl=

3 celbasl]l paie 39 Jasdl pais (o JS § das silly (gdls] eIl

plS] P o aBlgimms

3§ Gasd o pastd) Jolial) dewludll gludl w)g3 ads pigs dols pils)
& 33l Il

slhdll Log3lal aslsdl] laduss Ll dsgilly duasUl el

i JW) gl k) delo LiSlg U

G 3oJ1 @ Sayshl dgzdl i Losd colk) Sloas By10) § copsladl] &y yor oo™
Jas, bl sl

Hdeasl) deesilly daSIl dledll ulee wihly



Consiglio
4 Nazionale
Forense

réglementation de 'objet de la relation sous le double

profil, statique, de type contractuel et, dynamique, d’équité
contractuelle.

Le jugement sur la cohérence entre ce qui est effectivement
fourni et le contenu de I'offre de 'opérateur suit des pistes
rigides. D'une part, en effet, le contenu du contrat doit

s adapter & la prévision des cas particuliers, «contrélés»
pour qu'’ils soient conformes aux dispositions réglementaires
existantes; d’autre part, la cristallisation progressive

des services offerts qui en résulte entraine une certaine
uniformisation, avec des répercussions sur la dimension
juridique du phénomeéne, & laquelle I'usager peut se référer s'il
ne juge pas son niveau de satisfaction suffisant.

En définitive, les éléments essentiels de I'objet de la prestation
relative a la fourniture de biens universels consistent dans
I'activité de fourniture et dans la ressource & fournir, en
correspondance biunivoque, mais qui peuvent étre évalués
séparément. En ce qui concerne les obligations affectant

les activités et les ressources fournies, conformément a

I'art. 1570 du code civil, la réglementation des contrats de
fourniture est liée a leur contenu variable : les normes et les
effets changent selon 'objet de I'exécution contractuelle, dont
les contenus, tant dans I'élément de faire que dans celui de
donner, sont déterminés par des dispositions réglementaires
spéciales. Le contrat de fourniture de biens essentiels confére
a 'usager-contractant un droit subjectif & I'exécution exacte,
avec les parameétres quantitatifs et qualitatifs établis par la
réglementation sectorielle.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

|l est donc possible d’énoncer le quatriéme principe comme
suit:

«La liberté contractuelle, dans la fourniture de services liés
a I'eau, se matérialise - pour le prestataire — en un droit

a I'approvisionnement lié & des parameétres d’efficacité
quantitative et qualitative du service».

Cinquieme principe/critere Efficacité technologique

La reconnaissance du droit de |'usager & accéder aux
ressources en eau dans la mesure essentielle a la satisfaction
de ses besoins (troisieme principe/critére) impose |'adoption
de mesures avancées d'un point de vue technologique et
capables de mettre en uvre des instruments réglementaires
et d’exécution qui assurent une gestion efficace et
transparente du service.

L'Union européenne, a coté du «cadre pour une politique
communautaire dans le domaine de I'eau» établi par la
Directive 2000/60/CE du Parlement européen et du Conselil,
a adopté des mesures spécifiques telles que: (1) la Directive
Q1/271/CEE du Conseil du 21 mai 1991 relative au traitement
des eaux urbaines résiduaires; (2) la Directive 1006/118/

CE du Parlement européen et du Conseil du 12 décembre
2006, sur la protection des eaux souterraines contre la
pollution et la détérioration; (3) la Directive 971/676/CEE du 12
décembre 1991, concernant la protection des eaux contre la
pollution par les nitrates & partir de sources agricoles; (4) la
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Directive 2008/105/CE du Parlement européen et du Consell
du 16 décembre 2008, établissant des normes de qualité
environnementale dans le domaine de I'eau; (5) le Réglement
( UE ) 2020/741 du Parlement européen et du Conseil du 25
mai 2020, relatif aux exigences minimales applicables a la
réutilisation de 'eau.

Il s’agit de mesures qui, conformément au principe
d’effectivité, ont pour objectif d’accomplir une réglementation
avancée visant a couvrir de maniére généralisée, par
I'adoption de mesures ponctuelles, les phases de protection et
entretien du systéme hydrique en accord avec les impératifs
des politiques sociales, environnementales, industrielles,
agricoles et énergétiques de I'Union européenne.

Les implications multisectorielles de I'eau mettent en
évidence son ampleur multidirectionnelle et hétérogéne et sa
liaison avec les droits incontournables des individus et de la
communauté, tels que le droit a la santé, le respect des régles
d’hygiéne et de santé, le droit & la dignité de la personne, & un
environnement sain, & la liberté d'initiative économique.

En particulier, 'importance de ces domaines exige, en priorité,
des investissement adéquats qui assurent la modernisation
des systémes de distribution d’eau.

En ce sens, une importance cruciale est accordée au projet
réglementaire qui vise d établir des processus vertueux et
innovants dans le systéme d’approvisionnement, de maniére
a rendre obligatoire une gestion efficace et rationnelle, en
utilisant & cette fin tous les outils disponibles en vertu de I'état
actuel de la technique.

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

A cet égard, le Parlement européen, dans sa Résolution du
17 décembre 2020 sur la mise en uvre de la réglementation
de 'UE en matiére d’eaux, a expressément invité les

Etats membres a tirer pleinement parti du potentiel des
technologies de I'eau numérisées et des outils d’intelligence
artificielle pour optimiser I'utilisation de cette ressource.
L'utilité de ces systémes est attestée, entre autres, par les
résultats obtenus grdace a leur application dans les procédés
de reconversion des eaux usées, de dessalement de I'eau de
mer et de production d’eau par le traitement des déchets
solides urbains.

La présence d'un avantage réel pour les usagers est & présent
étroitement liée & I'utilisation des technologies émergentes,
dans un cadre de mesures législatives, réglementaires et
financiéres qui en permettent une utilisation fructueuse en
fonction des caractéristiques spécifiques du territoire auquel
appartient 'eau concernée.

|l est donc possible d’énoncer le cinquiéme principe comme
suit :

«Chaque Etat, en fonction des caractéristiques
hydrogéologiques de son territoire, adopte des mesures
législatives, réglementaires et financiéres susceptibles
d’assurer une utilisation efficace des nouvelles technologies
pour une gestion équitable et efficace des ressources en eau».
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DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Sixieme principe/critéere Transparence et participation

La particularité de I'eau consiste en sa triple fonction de bien
primaire pour la vie de 'homme, ressource essentielle pour la
communauté et instrument nécessaire pour le développement
économique et industriel du territoire.

Comme cela a déja été expliqué, I'eau constitue tout d’abord
une ressource commune indispensable (premier principe)
destinée a répondre aux besoins de la communauté, selon
des modéles de gestion et d'aménagement qui assurent, sur
I'ensemble du territoire, la prestation de services d’eau, la
rémunération adéquate des gestionnaires d'infrastructures
et des tarifs accessibles pour la communauté (deuxiéme
principe).

Il a été également souligné que I'utilisation multifonctionnelle
de I'eau en fait une ressource économique importante, &
savoir un instrument incontournable pour le développement
industriel, agricole, environnemental et énergétique.

Le caractére essentiel de I'eau et le réle stratégique qu’elle
joue sous |'angle socioéconomique imposent I'adoption d’un
cadre réglementaire intersectoriel, cohérent et unitaire,
capable d’assurer la pleine satisfaction des besoins de la
communauté (troisiéme principe) de méme que la satisfaction
des exigences du systéme de production, grace aussi
I'exploitation des avantages liés & I'utilisation des nouvelles
technologies (cinquiéme principe).

De plus, les mesures réglementaires — étant donné le role
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social de I'eau et la multiplicité d'intéréts qui la sous-tendent
—~ doivent émaner d’un juste équilibre entre toutes les
instances concernées, qu’il faudra apprécier en considération
aussi des caractéristiques territoriales, de la population,
infrastructurelles et économiques des différentes zones
géographiques. L'exercice d'un pouvoir réglementaire
équitable demande I'établissement de réles d’autorité ayant
leur fondement, au moins en partie, dans la [égitimation
démocratique.

L'utilisation diversifiée de I'eau et sa qualité de bien commun
indispensable ne permettent pas de considérer cette
ressource d une maniére simpliste comme relevant des
services d’intérét général.

En effet, comme il s’agit d'un bien indispensable pour la

vie individuelle et collective - dont I'absence dans bien

des régions du monde entraine de véritables urgences
humanitaires - il convient que les activités de gestion et de
réglementation y afférentes soient conformes a des processus
démocratiques transparents, qui assurent la participation
réelle de la communauté aux réformes économiques et
sociales du secteur de |'eau.

|l est donc possible d’énoncer le sixiéme principe comme suit:
«Le caractére crucial de la réglementation du secteur de I'eau
entraine la nécessité de définir des procédures et des réles
d’autorité qui, tout en respectant les processus démocratiques
et les principes de transparence, assurent la participation des
communautés territoriales».

DROIT A L'EAU Commissione per I'EXPO di Dubai

Septiéme principe/critére Durabilité

Le caractére essentiel de I'eau et ses réserves naturelles
limitées demandent un aménagement rationnel par les
collectivités locales ou entreprises de distribution de I'eau et
I'attribution d’'un pouvoir réglementaire & 'autorité publique
(troisieme principe).

Il a été remarqué qu’a cette fin, il faut employer des outils
technologiques (cinquiéme principe) et des instruments
réglementaires (sixiéme principe) qui assurent un
approvisionnement en eau approprié en termes de quantité et
de qualité.

Les ressources en eau sont soumises a des pressions
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croissantes et d un appauvrissement progressif qui sont
étroitement liés a la question climatique : sécheresse,
changement climatique et baisse des niveaux des eaux sont
la conséquence, d’une part, de politiques sectorielles et, de
I'autre, de problémes cruciaux auxquels les Autorités doivent
s attaquer au niveau tant national qu’international.

Pour atteindre |'objectif de protéger les ressources en eau
existantes, il faut employer des systémes technologiques a
faible consommation d’eau, faire appel & des sources d’eau
de substitution et aux multiples usages des eaux résiduaires.
En ce qui concerne cette derniére approche, I'Union
européenne dans son Réglement (UE) 2020/741  du
Parlement européen et du Conseil du 25 mai 2020, a introduit
des dispositions en matiére de réutilisation de I'eau, afin de
favoriser et d’encourager I'emploi des eaux usées traitées en
toute sécurité.

Ce Réglement s’inscrit dans le cadre des mesures juridigues
adoptées par I'Union européenne afin de poursuivre

les objectifs fixés par les Nations unies dans I'’Agenda

2030 pour le Développement durable et, notamment: (i)
I'objectif n°® 6), qui vise & «garantir 'accés de tous a 'eau

et & 'assainissement et assurer une gestion durable des
ressources en eau» et (ii) I'objectif n° 12, qui vise & «établir des
modes de consommation et de production durables».

Dans ce contexte, la réutilisation des eaux usées constitue

un instrument stratégique - aussi pour I'économie circulaire,
fondée sur un modéle de production et de consommation
écologique - qui permet de : (i) réduire les pressions
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exercées sur les masses d’eau ; (ii) faire face aux problémes
d’approvisionnement et (iii) s’approvisionner & partir de
sources d'eau diversifiées et pour une pluralité d’'usages

et d’'usagers, ce qui apporterait de nombreux avantages &
I'ensemble du systéme de production.

A titre d’exemple, il existe des techniques de fertigation au
moyen d’eaux usées traitées, qui permettent de récupérer des
substances naturelles directement des eaux, en limitant ainsi
I'emploi d’engrais.

Pour que I'emploi des eaux usées puisse devenir un modéle
réellement vertueux, les Etats devraient mettre en place un
cadre législatif et réglementaire unitaire, en subordonnant la
fourniture et I'utilisation des eaux usées au respect de normes
de santé et environnementales et & 'adoption de systémes
de contréle préventifs et correctifs, de maniére a réduire les
possibles risques toxicologiques liés & |'utilisation des eaux
résiduaires.

De plus, chaque Etat, en fonction des caractéristiques

de son territoire, devrait planifier ses investissements de
politique économique d inscrire dans un «plan pluriannuel de
programmation des mesures relatives aux eaux usées et de
vérification des résultats attendus», englobant des mesures
économiques et financiéres intégrées, telles que: la réduction
du colt des eaux usées et les allégements fiscaux liés a leur
utilisation; I'augmentation des colts de I'eau dans les secteurs
ou I'utilisation des eaux usées pourraient étre avantageuse,
de maniére & en encourager la demande; 'octroi d’aides aux
entreprises qui investissent en infrastructures de traitement

103



.“éU.iJ.f.Jl ol.:.Ll yolas flb&.‘»l &Mg ;@nglg

selad! - el Hlsbl/Todd

Oy ylolae] Olewd ) pwdlud! Tadbl( Lol dole dsluw Loylasls « oLl Ll
Lolsl daled) (o’
04x853 o0 gladl) sdlo golaBly eloizl adass Jls (e L3059 Lyt
JelSJI cl8 gl (8o
DEJE TakI( ez Ololasl
8yad)l“g “dusloasdll dousd] duass” jolsed Bag oLl Gleds dass Glesd O
dasss e dLalSUI
Blusl o3 ) ol sl maazd Ggaiie loydss Of lad isy “aJlS)
dod] Jsosl) 43I
J81 0o (3o @85 Geoed U solad] doss I d8Laadll CIleadl P o
Syl ode Gug sl
ool B85 oLkl dlabu dalasy daSos wlll ibs Bsure slis] Of sug
ToubI( ddlaidly ddolyagull
Olaad] e geladl Goduo hs Ol oy pols ISy apde <) pudlul|
I Olelascrdl dalsl]
I pladll Oliag SULSY of 1,41 Busde a3l & « oLl 355k
Iyasdl 03 Ul SIS (e 552 plasealy Godall Jsol pds3 o O 6549
el Pl oo Lle

104

¢l § @l Commissione per I'EXPO di Dubai

095 olbl zl5ls lgradl Gro dolutuny 8,5 g3l Jugé ] Bugd Ol
Olo] sy W)

2 S i dusly Jlo 6l @ 9l G Jualll 9T A3WI 39501 dalserl) Ol
dl e sile

1 JWI el Tukl dleo oSg « U

b elal Ggure slis] P e ol,aal 3T 8)lghl plasaul Oles oSg”
0pI39 dadas (ols

Solal) dab o)) dald!

Slad)l - gwldl jlsbl/lad

ShhIY Lol Ololasdll 4l (5950 9905 olibl druday pulul] 09

Sl I/Tadb (&S Lact

Al 85Ukl pe dyslabl Slgsl ne i ml J) lebises oS JI 83559 ) Jolll
el 5Ll

cdzitun s JI ASWI 5ylshly 2kl dewludll Bsdod] dilos (o Bugll 018
48] (3laa JSiio

Dbzl e 6,51 JSL dlayy

Olodl Jasy oS «Oladsdly oLl Olslas] gllad § i il eld e 5
Sedod sshig Jygadll

bl el Bgao Jie dalell JIshll 2o lgzes o «s (ol



Consiglio
4 Nazionale
Forense

des eaux usées ou qui souhaitent se doter de ces systémes en
interne.

Ces mesures, bien entendu, ne sauraient pas étre mises en
place sans 'organisation de campagnes d’information et de
sensibilisation, qui assurent une utilisation consciente des
eaux résiduaires de méme que la participation totale et réelle
de la communauté aux décisions de politique de I'eau.

|l est donc possible d’énoncer le septiéme principe comme
suit:

«Chaque Etat s’engage a limiter les prélévements de masses
d’eaux de surface et souterraines dans des paramétres de
durabilité et a favoriser I'utilisation d’autres sources d’eaus.

Huitiéme principe/critéere Solidarité

L’eau étant un bien commun essentiel (sixiéme principe), il
faut que 'autorité publigue en assure |'approvisionnement
en quantité et en qualité au moyen d’'une adéquate
programmation socio-économique du secteur, dont la mise
en uvre doit se faire en fonction de la pleine satisfaction des
besoins de la communauté (troisiéme principe).
L’assurance de la couverture du service de I'eau, selon les
critéres de «couverture des services d’intérét général» et de
«pleine accessibilité financiére», implique que sa fourniture
soit assurée a tous ceux qui ne disposent pas de moyens
adéquats pour y accéder, au travers de mesures proactives
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qui englobent des aides financiéres pour les plus démunis.
Parmi ces derniéres, il conviendrait d’établir un Fonds national
de I'eau, régi et géré par 'Autorité de I'eau, conformément
aux principes de démocratie et de transparence (sixieme
principe). Un tel fonds de solidarité devrait prendre en charge
les dépenses liées aux usages primaires de |'eau, au profit des
personnes morales ou organisations du tiers secteur.

Pour mettre en place les actifs du fonds, il convient d’employer
une part des recettes provenant de I'émission d’obligations
destinées a financer des modéles de consommation et

de production d’eau innovants et écologiques, tout en

restant interdite I'émission d’obligations ayant pour objet
I'eau en tant que bien ou méme indirectement visant & sa
marchandisation.

|l est donc possible d’énoncer le huitiéme principe comme suit:
«La fourniture de I'eau aux plus démunis peut étre assurée
par la mise en place d’'un Fonds national de solidarité, régi et
géré par |'Autorité nationale de I'eaus.

I

Neuvieme principe/critere Egalité

Sans préjudice de la nature de I'eau en tant que ressource
nécessaire pour répondre aux besoins essentiels des

citoyens (premier principe/critére) et en tant que bien non
marchandable, méme pas indirectement par des instruments
spéculatifs (huitiéme principe/critére), |'objectif de protéger les
droits essentiels liés & I'eau ne semble pas exclure qu’a I'eau
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puissent étre associées d’autres formes d’investissement.
Par conséquent, des instruments de financement peuvent étre
associés aussi au secteur de 'approvisionnement en eau et
des services de I'eau, dans une perspective d’encouragement
et de solidarité, a coté des fonds publics comme le Fonds
national de solidarité.

L’Agenda 2030 des Nations unies pour le Développement
durable - un programme d’action pour les personnes, la
planéte et la prospérité, signé en septembre 2015 par les
gouvernements des 193 Etats membres de 'ONU - prévoit en
son objectif n° 6) d’«assurer I'accés universel et équitable &
I'eau potable, & I'hygiéne et & I'assainissement», «a un colt
abordable» et sa gestion efficace et durable. Par conséquent,
un certain nombre de pouvoirs publics, qui ont adopté des
politiques progressives d’investissement d'aprés les normes
internationales en matiére d’environnement, du social et de
gouvernance (ESG), ont acquis un réle central.

Les objectifs des Nations unies ont donc amorcé un
changement majeur, aussi sur le plan financier, en favorisant
les émissions dites «green» (écologiques).

En 2018, la Banque HYPERLINK “https://www.worldbank.org/
en/news/press-release/2018/08/29/world-bank-launches-
initiative-to-raise-us3-billion-in-sustainable-development-
bonds-highlighting-critical-role-of-water-and-ocean-
resources’ HYPERLINK “https://www.worldbank.org/en/
news/press-release/2018/08/29/world-bank-launches-
initiative-to-raise-us3-billion-in-sustainable-development-
bonds-highlighting-critical-role-of-water-and-ocean-
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resources mondiale a émis une premiére série d obligations
visant & faire progresser d 'une maniére durable la gestion de
I'eau et des ressources océaniques (les dits water bonds). Ces
obligations relevaient d’un projet d’envergure et leur émission
avait pour but de sensibiliser les citoyens sur le réle crucial
que |'eau joue dans le développement mondial.

L'initiative se proposait de collecter des fonds en offrant aux
bailleurs de fonds |'opportunité de mettre en exergue leur
soutien par rapport aux objectifs de développement durable
liés spécifiqguement & I'eau, & I'hygiéne, & I'assainissement et &
la protection des ressources océaniques.

Parmi les options les plus récentes figurent lesdites obligations
bleues (comme la couleur des océans et des cours d’eau).

Il s’agit d'instruments d’investissement publics, dont les
bénéfices sont utilisés pour financer des projets liés & I'eau et
pour préserver et protéger |'environnement.

|l est donc possible d’énoncer le neuviéme principe comme
suit:

«Afin d’assurer un approvisionnement en eau plus équitable
a I'échelle mondiale, les Etats promeuvent des formes
d’investissement spéciales d cet effets.
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Dixieme principe/critére Justiciabilité

La reconnaissance du droit & I'eau comme droit fondamental
de 'homme impose la définition d'un modéle juridictionnel qui
le rende «justiciable» de maniére la plus large possible.

La croissance progressive d’autorités judiciaires spécialisées
en matiére d’environnement et de protection des ressources
en eau trace un parcours juridique et institutionnel qui mérite
d’étre approfondi.

En novembre 2002, le Comité des droits économiques,
sociaux et culturels des Nations unies proposa, dans son
Observation générale n° 15, un véritable droit a I'eau (Right to
Water) comme suit:

1) Article 55 - «Tout particulier ou tout groupe dont le droit

a l'eau a été enfreint doit avoir accés & des recours effectifs,
judiciaires ou autres, & I'échelle nationale et internationale; ii)
Article 58 - «Les Etats parties devraient encourager les juges,
magistrats et autres professionnels de la justice & s’intéresser
davantage, dans I'exercice de leurs fonctions, aux atteintes au
droit & 'eau;

iii) Article 59 - «Les Etats parties devraient respecter,
protéger, faciliter et promouvoir I'action des défenseurs des
droits de 'homme et des autres membres de la société civile
afin d’aider les groupes vulnérables ou marginalisés & exercer
leur droit a I'eaus.

Afin d’assurer la pleine protection du droit & eau en tant

que droit de 'homme, il y a lieu de prévoir une Cour
internationale de I'eau, dont les pouvoirs seraient définis
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par des accords entre les Etats et qui se composerait de
citoyens ordinaires, juristes et personnalités reconnues pour
leur engagement démontré dans le domaine de la protection
de I'environnement et de la conservation des ressources en
eau. Ses décisions ont pour objectif de dégager la meilleure
solution pour régler les différends entre Etats et communautés
autochtones résidentes, y compris les communautés
minoritaires, dans la perspective de |'accés universel a I'eau
(premier principe), sans distinction économique (huitiéme
principe) et dans le respect des principes de «couverture

des services d'intérét général» et de «pleine accessibilité
financiére» (deuxiéme principe).

La Cour intervient aussi en cas de violations graves du droit
de 'homme & I'eau, en tant que «droit écologique» & son
approvisionnement durable et en tant que « droit social » d sa
conservation intégrale.

|l est donc possible d’énoncer le dixiéme principe comme suit:
«Les Etats souverains instituent de facon conventionnelle la
Cour internationale de I'eau, & savoir une autorité de justice
autonome et indépendante, chargée de diriger les différends
internes en matiére de droit de 'homme & I'eau vers des
modes de reglement équitables et durables».
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